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ORDINI CAVALLERESCill
Revoca di onorificenze

Vetlett gli articoli 28 e 29 del Codice penale del Regno, nonche
l'art. 3 del R. Magistrale decreto 28 gennaio 1929, n. 181, S. E. il
Primo Segretario di S. M. 11 Re Imperatore per 11 Gran Magistero
Mauriziano, Cancelliere dell'Ordine della Corona d'Italia, con Magi-
strale decreto in data Roma 28 giugno 1938-XV1, ha disposto che
venga radiato dai Ruoli dei decorati dell'Ordine della Corona d'Ita-
lia il nome di Morici Gioacchino fu Emanuele.

LEGGI E DECRETI
REGIO DECItETO-LEGGE 5 settembre 1938-IVI, n. 1750.

A pprovazione del plano regolatore generale edilizio e di
ampliamento della città di Udine.

VITTORIO E.ilANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Ritenuta l'urgente ed assoluta necessità di approvare 11 pia-
me di ampliamento di Udine;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Alinistro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con quelli per l'interno, per
la grazia e giustizia, per le finanze e per l'educazione na-
zionale;
Alkiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E approvato e dichiarato di pubblica utilità il piano re-
golatore edilizio e di ampliamento della cittA di Udine.
Un esemplare del detto piano costituito da 16 planimetrie

in scala munito del visto del Ministro per i lavori pubblici,
sarà depositato all'Archivio di Stato.
E' approvato il regolamento (allegati A e B) annesso al pre

sente decreto contenente norme generali e prescrizioni tecni-
che per l'attuazione del piano regolatore, il quale regolamento
vistato dal Ministro per i lavori pubblici sarà depositato al-
l'Achivio di Stato.

Art. 2.

Con l'approvazione del piano generale di massima vengono
fissate le direttive e determinati i criteri generali secondo i
quali saranno sviluppati e compilati i piani particolareggiati
di eseenzione.
Il comune di Udine provvederà alla compilazione dei piani

particolareggiati di esecuzione delle varie zone ed opere com
prendenti la planimetria particolareggiata della zona e l'elen-
to delle proprietà soggette ad espropriazione od a vincolo.
I piani particolareggiati di esecuzione di ciascuna zona do-

Vianno essere resi pubblici ai sensi e per gli effetti dell'ar
ticolo 87 della legge 25 giugno 1865, n. 2339.
La pubblicazione ufficiale dei piani particolareggiati sarà

effettuata per opera del comune di Udine a mano a mano che
se ne presenti l'opportunità e se ne preveda la prossima rea-
lizzazione.
La imposizione del vincolo ed i termini per la presentazione

dei ricorsi decorrono dalla data della pubblicazione ufßciale
di ogni singolo piano particolareggiato.

L'approvazione dei piani particolareggiati di esecuzione so-
ra data con llegio decreto su proposta del Ministro per i la-
vori pubblici di concerto col Ministro per l'interno, sentito
il Consiglio superiore di sanità, e col Ministro per l'educa-
zione nazionale per quanto riguarda la tutela monumentale
paesistica ed artistica.

Art. 3.

Per la occupazione delle aree necessarie alla esecuzione del
piano regolatore il Comune procederà in confronto dei rispet-
tivi proprietari a norma delle disposizioni del presente de-
creto e di quello della legge 25 giugno 1865, n. 2359, sulle
espropriazioni per causa di pubblica utilità.
Per quanto si riferisce a sistemazioni che interessino beni

demaniali o beni altrimenti soggetti per legge a speciale sorve-
glianza delle untorità pubbliche, saranno presi dal comune di
Udine preventivi accordi con le Amministrazioni competenti.

Art. 4.

Il Comune è autorizzato a comprendere nelle espropriazioni
anche i beni attigui, l'occupazione dei quali giovi ad integrare
le finalità dell'opera ed a soddisfare le sue prevedibili esi-
genze future.
Prima di procedere alla espropriazione dei beni occorrenti

per l'attuazione del piano, il Comune deve farne notifica ai ri-
spettivi proprietari e contemporaneamente invitarli a dichia-
rare entro un termine fissato, se o meno intendano essi stessi
addivenire alla edißcazione e ricostruzione sulla loro proprie.
tà, singolarmente se proprietari dell'intera zona o riuniti in

Consorzio, secondo le norme esteticbe ed edilizie che il Co-
mune stabilirà in relazione ai vincoli del piano, alle speciali
norme generali e prescrizioni tecniche, di cui al su detto re-
golamento ed alle disposizioni del regolamento edilizio e di
igiene vigenti nel Comune stesso.
Qualora nel termine fissato dal Comune non sia costituito
il Consorzio fra tutti i proprietari di un'area indicata nel

piano particolareggiato, ma uno o più di detti proprietari
si obblighino alla edificazione o ricostruzione dell'area se-
condo la prevista destinazione o forniseano idonea garanzia,
il Comune potrà procedere per conto di questi proprietari
alla espropriazione della parte dell'area di proprietà degli al-
tri con le porme del presente decreto-legge e del decreto che

approva il piano particolareggiato.
Tra i più interessati che si obbligano come sopra e presen-

tino idonea garanzia hanno la preferenza coloro che riuniti
in Consorzio o singolarmente siano proprietari della maggiore
superficio comprendendosi in questa tanto l'area fabbricabile
quanto quella da destinarsi a distacchi.
Gli inviti di cui nel presente articolo saranno a cura del

Comune notificati ai proprietari interessati nella forma delle
citazioni, secondo l'elenco desunto dalle intestazioni catastali,
o comunque individuati con normali mezzi di indagine.

Art. 5.

Nessuno avrà diritto ad indannità per la risoluzione dei

contratti di locazione cagionata dalla esecuzione del piano
regolatore.
L'indeunità dovuta ai proprietari degli immobili espropriati

è determinata in base alla media fra il valore venale e l'impo-
nibile agli effetti delle imposte sui terreni e sui fabbricati ca-
pitalizzato ad un tasso dal 3,50 % al 7 % a seconda delle con-
dizioni dell'edificio e della località.

Qualora l'imponibile netto non risulti dai libri censnari o
per esepzioni fiscali o perchè gli immobili da espropriare sia-
no rustici oppure destinati all'industria e quindi soggetti a
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ricchezza mobile, il comune di Udine dovrà chiederne all'Uf-
ficio delle imposte la determinazione alla data del presente
decreto, se trattasi di stabili costruiti antecedentemente, od
a quella della licenza d'i abitabilità, se sorti posteriormente.
Contro la determinazione del reddito fatta dall'Ufficio delle

imposte, l'interessato può esperire gli stessi ricorsi concessi
dalle leggi vigenti per l'accertamento del reddito ai fini delle
imposte sui fabbricati, osservati i termini e le forme all'uopo
stabiliti nelle leggi medesime.
Nella deteriuinazione della ind'ennità di espropriazione i pe-

Titi debbono riferirsi al puro valore dell'immobile considerato
indipendentemente dalla maggiore edi6cabilità del terreno sul
quale esso insiste, derivante dal piano regolatore e debbono
escludere qualsiasi coefficiente di valore in più o in meno che,
direttamente od indirettamente, mediatamente o immedùtta-

mente, dipenda o consegua dalla adozione, approvazione ed
esecuzione totale o parziale del piano.
Nel determinare l'indennità per i miglioramenti e le spese

fatte dopo la pubblicazione del piano i periti dovranno atte-
mersi alle norme dell'art. 11.

Art. G.

Per l'esecuzione degli espropri degli stabili compresi nel
piano particolareggiato, il Comune può a suo insindacabile
giudizio, seguire la procedura normale stabilita dalla legge di
espropriazione per causa di pubblica utilith 25 giugno 18GS,
n. 2350, oppure, seguire la procedura speciale abbreviata di
cui al successivo articolo. Qualora il Comune scelga di seguire
la procedura normale, i termini stabiliti dalla legge 25 giugno
1805, n. 2350, possono essere abbreviati con decreto del pre-
fetto da pubblicarsi nei modi di legge.

Art. 7.

Per la procedura abbreviata si seguiranno le seguenti
norme:

a) il prefetto della provincia di Udine in seguito a richie-
sta del comune di Udine dispone perchè, in contraddittorio
col Comune stesso e coi rispettivi espropriandi, venga for-
mato lo stato di consistenza dei beni da espropriarsi e sulle
risultanze dello stato di consistenza ed in base ai criteri di
valutazione di cui all'art. 5 del presente decreto, sentito, ove
occorra, un tecnico da lui scelto nell'alho degli ingegneri
della provincia di Udine, determina la somma che dovrà

depositarsi alla Cassa depositi e prestiti quale indennità di
espropriazione nuica ed inseindibile, per ogni proprietà, a
tacitazione di tutti i diritti reali inerenti alla proprietà stessa.
Tale provvedimento è notificato agli espropriandi n.ella forma
delle citazioni;

b) nel decreto di determinazione della indennità il prefet-
to deve pure stabilire i termini entro i quali l'espropriante
deve eseguire il deposito presso la Cassa depositi e prestiti
dell'mporto della indennità di cui sopra;

c) effettuato il deposito l'espropriante dovrà richiedere al
prefetto il decreto di trasferimento di proprietà e di immis-

sione in possesso degli stabili contemplati nello stato di con-
sistenza dei beni di cui al comma a) del presente articolo;

d) tale decreto del prefetto deve essere a enra dell'espro-
priante trascritto all'Ufficio delle ipoteche e successivamente

motificato agli interessati. La notificazione del decreto tiene
luogo di presa di possesso dei beni espropriati;

e) nei trenta giorni successivi alla notifica suddetta gli
interessati possono proporre avanti .l'autorità giudiziaria
competente le loro opposizioni relativamente alla misura delle
indennità come sopra determinatej

f) trascorsi trenta giorni dalla notifica di cui al comma d)
del presente articolo senza che sia stata prodotta opposizione,
1 indennità come sopra determinata e depositata diviene de-
finitiva;

g) le opposizioni di cui al comma e) del presente articolo
sono trattate colla procedura stabilita dall'art. õ1 della legge
25 giugno 1865, n. 2350, ma per l'eventuale nuova valutazione
debbono applicarsi i criteri ed i riferimenti stabiliti con Par-
ticolo 5 del presente decreto.

Art. 8.

'Il comune di Udine è autorizzato ad imporre ai proprietari
dei beni che siano avvantaggiati dalla esecuzione delle opere
previste dal presente piano regolatore contributi di miglio-
ria, nei limiti e con le forme previste dal testo unico per la
Finanza locale, approvato con R. decreto 11 settembre 1931,
n. 1175, e dalle leggi speciali successive.

Art. 9.

I proprietari delle nuove costruzioni, le quali debbono essere
dotate di portici, hanno l'obbligo, senza indennizzo di sorts,
di lasciare soggetti a servitù di pubblico transito e quindi da
considerarsi per ogni conseguente effetto come pubbliche sie,
i portici stessi, oltre i contributi suindicati.

Art. 10.

Con Regio decreto promosso dal Ministro per i lavori pnh-
blici e previa l'osservanza della procedura stabilita dall'ar-
ticolo'87 della legge 25 giugno 1865, n. 2359, potranno essere
approvate le parziali modificazioni del piano che nel corso
della sua attuazione il Comune riconoscerà opportune.

Art. 11.

Il presente piano di massima non ha limiti di durata. Per
l'esecuzione dei piani particolareggiati è assegnato il termine
di anni dieci dalla pubblicazione del decreto di approvazione.
Nella determinazione podesta1•ile di adozione del piano par-

ticolareggiato dovrà essere indicato il termine entro il quale
dovranno compiersi le espropriazioni.
Tale termine decorrerà dalla pubblicazione del decreto di

approvazione. Anche dopo Papprovazione dei piani partico-
lareggiati sarà consentito ai proprietari degli stabili colpiti
dal piano la esecuzione delle opere di conservazione e manu-

tenzione dei loro immobili.
Il Comune potrà anche consentire opere che eccedano la cou-

servazione e manutenzione a suo esclusivo giudizio.
In tal caso delle opere eseguite sarà tenuto conto nel com-

puto delle indennità di esproprio deducendone le quote di de-
prezzamento.

'Art. 12.

Le imposte di registro e di trascrizione ipotecaria sugli atti
di trapasso di immobili al comune di Udine per la espropria-
zione e Pacquisto di immobili occorrenti per la eseenzione del
piano regolatore generale approvato con il presente decreto,
sono stabilite nella misura fissa di L. 20 per ogni atto ed ogni
trasferimento.
Il privilegio fiscale previsto nel.precedente comma è limitato

agli atti e mntratti indienti nel comma stesso posti in essere
entro il termine di anni dieci a decorrere dal presente decreto.
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Art. 13. Art. 2.

In quanto non disposto o modificato col presente decreto
valgono le norme della legge 25 giugno 1863, n. 2359.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge.
II Afinistro proponente è incaricato della presentazione del

relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sin hserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Eegno d'Italia mandando a chiunque spetti di
osservarlo c di farlo osservare.

Dato a Sivt Rossore, addl 5 settembre 1938-XVI

VITTORIO EMANUELE

ÀÍUSSOLINI - COBOLLI-ÛICLI - SOLMI
- DI RIDVEL - BOTTAI

Vi;to, il Guardosigilli: SOLMI
lieUistrato alla Corte dei conti, addl 19 novembre 1938-XVII
Alli del Governo, refistro 403, foUlio 78 -- MANCINI

ILEGTO T)ECRETO-LEGGE 23 settembre 1938-XVI, n. 1751.
Istituzione della forza in congedo della Milizia portuaria.

VITTORIO EMANUELE III

PEft GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 28 ottobre 1927, n. 2073, convertito
tella legge 11 giugno 1928, n. 1488 ;
Vista la legge S luglio 1929, n. 1337, e successive modifica-

zioni e integrazioni;
Visto il regolamento per la Milizia portuaria approvato con

R. decreto 1° dicembre 1934, n. 2132, e successive modifica-
zioni e integrazioni;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100 ;
Riconosciuta la necessità nrgente ed assoluta di apportare

alcune modificazioni all'art. 14 del citato R. decreto-legge
28 ottobre 1927, n. 2073, nonchè di istituire il ruolo della
forza in congedo di detta Milizia;
Hentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con i Ministri Segretari di
Stato por le finanze, per la guerra, per la marina e per l'ae-
roimntica;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

L'art. 14 del R. decreto-legge 28 ottobre 1927, n. 2073, con.
Vertito in legge 14 giugno 1928, n. 1488, è abrogato e sosti-
tuito col seguente:
« Art. 14. - Il personale militare della Milizia portuaria
esente da qualsiasi chiamata o richiamo ordinario o di mo·

bilitazione sotto le armi nelle altre Forze armate dello Stato,
eselnsa la Regia marina, eccezione fatta per quei soli mill-
tari che abbiano prestato servizio di leva o solontario nelle
sole categorie marinai e fuochisti del Corpo Reale equipaggi
piarittimi »,

Servizi in caso di guerra. -- In tempo di guerra la Milizia
portuaria disimpegnerà anche gli speciali servizi che le sa-

ranno attribuiti dai 31inisteri militari e dal Ministero delle
finanze.

Art. 3.

Sono istituiti i ruoli della forza in congedo (nfliciali, sot-
tufficiali, militi scelti e militi) della Milizia portuaria.

Art. 4.

Il ruolo degli ufficiali in congedo della (Milizia portuaria é
così costituito :

1. ufficiali di complemento;
2° ufficiali della riserva.

Art. 5.

Oli ufficiali di complemento della Milizia portuaria, con le
norme da stabilirsi nel regolamento, possono essere tratti:

1) dagli ufficiali già in servizio permanente effettivo nel-
la Milizia portuaria che abbiano cessato di farne parte in
seguito a dimissioni o dispensa dal servizio non originata
però da motivi disciplinari, dopo aversi prestato almeno tre
anni di servizio;

2) dagli ufficiali di complemento in congedo del Regio
esercito che risultino laureati degli istituti superiori navali,
in scienze economiche o commerciali, od in giurisprudenza;

3) dal marescialli della 31ilizia portnaria che dopo aver
prestato non meno di 12 anni d•i servizio, dei quali almeno
8 con il grado di sottulliciale, lascino la Milizia portuaria
per motivi non disciplinari, semprechè superino un esperi-
mento pratico da stabilire nel regolamento e, per coloro che

von fossero in possesso del titolo di studio prescritto per l'am-
missione ai corsi allieri ulticiali d'i complemento del Regio
esercito, anche un apposito esame di cultura generale.

Art. 6.

Agli ufficiali di complemento della Milizia portnaria no-

minati in base al n. 2 dell'art. 5 verrà attribuito il grado
corrispondente a quello rivestito nel Regio esercito all'atto
del Isassaggio nei ruoli della Milizia portnaria.
Agli utliciali di complemento nominati in base al n. 3 del,

1°art. 5 verrà attribuito il grado di sottocapomanipolo.

Art. 7.

Oli nfficiali dëlla Milizia portuaria dimissionari, dispen-
sati od esonerati dal servizio, che abbiano già rivestito il
grado di ufficiale di complemento nel Regio esercito, i quali
non siano riconosciuti, thille competenti autorità, in possesso
dei requisiti tecnici necessari per ottenere la iscrizione nel

ruolo degli ufficiali di complemento della Milizia portuaria,
saranno passati nei ruoli del Regio esercito, previo benestare
del Alinistero della guerra.
Detti ufficiali riammessi nei ruoli degli ufficiali in congedo

nel Regio esercito, vi entreranno con il grado risestito al-

l'atto della loro ammissione nella Milizia portnaria , avranno

diritto di essere prest in esame at fini dell'avanzamento al

grado superiore, secondo le disposizioni di legge in vigore.
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Art. 8. Art. 15.

I limiti di età per gli ufficiali di complemento della Milizia Il presente decreto entrerà in vigore nel giorno della sua
portiraria saranno quelli vigenti per gli utliciali di comple- pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre-
mento del Regio esercito. sentato al Parlamento per la conversione in legge.

Il Olinistro per le comunicazioni proponente è autorizzato
Art. 9· alla presentazione del relativo disegno di legge.

Gli ufficiali della riserva della Milizia portuaria sono
tratti:

1) dagli ufficiali che cessino dal s.p.e. per infermità o

pereliè non idonei agli uffici del grado o percliè esclusi defi-
mitivamente dall'avanzamento;

2) dagli ufficiali di complemento della Milizia portuaria
che abbiano raggiunto i limiti di età stabiliti per tale cate-
goria di ufficiali, salvo che non siano riconosciuti permanen-
temente inabili al servizio militare;

3) dagli ufficiali collocati a riposo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 23 settembre 1938-XVI

YITTORIO EMANUELE

Mussou.NI - BE.NNI - DI Revati

Art. 10.

Gli uffleiali della riserva della 3filizia portnaria cessano
di appartenersi, conservando il grado e la relativa uniforme:

a 78 anni se ufficiali generali;
a T0 anni se ufficiali superiori;
a 68 anni se ulliciali inferiori.

Visto, il Guardasigillf : SOLMI
Ifegistrato alla Corte dei conti, addi 19 novembre 1938-XVII
Auf del Governo, registro 403, toglio 77. - MANCINI

REGIO DECRETO 4 ottobre 1938-XVI, n. 1752.

Iliconoscimento, agli effetti civili, della nuova parrocchia di
S. Maria della Neve, in Tagliata, frazione del comune di Fossano
(Cuneo).

Art. 11.

Il numero degli ufficiali della riserva è illimitato; quello
degli ulliciali di complemento è limitato a 30.

Art. 12.

La forza massima in congedo da lasciare a disposizione
della Milizia portuaria è di 24-10 uomini i quali saranno in-
disponibili per il Regio esercito.
Detta forza sarà costituita dai sottulliciali, militi scelti

e militi che hanno cessato di appartenere alla Milizia por-
tuaria, semprechè si abbiano prestato non meno di tre anni
di servizio e non ne siano stati allontanati per motivi di·
seipliuari o perchè riconosciuti permanentemente innbili al
servizio. Della forza in congedo della Milizia portuaria po-
tranno anche far parte quei sottufficiali e militari di truppa
del 1:egio esercito prescelti fra coloro che abbiano compiuto
il 30° anno di età e posseggano i particolari requisiti che
saranno stabiliti dal regolamento. Saranno esclusi: alpini,
specializzati di artiglieria e genio, radiotelegrafisti di qual-
siasi arma o specialità, gli appartenenti al Corpo automobi-
listico e alla fanteria carrista, gli specializzati del servizio
chimico.

N. 1752. R. decreto 4 ottobre 1938, col quale, sulla proposta
d'el Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene riconosciuto, agli effetti cia
vili, il decreto del Vescovo di Fossano (Cuneo) in data
15 marzo 1938-XVI, relativo alla erezione della parrocchia
d'i S. Maria della Neve, in Tagliata, frazione del comune

di Fossano (Cuneo).

Visto, il Guardasigilli: SoLMI

Ilegistrato alla Corte dei conti, addì 15 novembre 1938-XVII

REGIO DECRETO 4 ottobre 1938-XVI, n. 1753.

Riconoscimento della personalità giuridica della Casa sale.
siana di S. Giovanni Bosco denominata « Istituto internazionalo
Edoardo Agnelli », in Torino.

N. 1753. R. decreto 4 ottobre 1938, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene riconosciuta la personalità
giuridica della Casa salesiana di S. Giovanni Bosco deno-

minata « Istituto internazionale Edoardo Agnelli » con

sede a Torino, corso Stupinigi.
Visto, il Cuardasigilli: SOLMI
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 15 novembre 1938-XVII

Art. 13.
REGIO DECRETO 4 ottobre 1930 XVI, n. 1754.

L'ouere derisante da eventuali richiami degli ufficiali e Riconoscimento, agli effetti civili, della temporanea unione
della forza in congedo della Milizia portuarta graverà sui della parrocchia di Santa Ataria a Gregnano in Cairese a quella
capitoli di spesa del personale della Milizia portuaria. del Santi Giacomo e Cristoforo, in Montalone (Arezzo).

Art. 14.

Con decreto Reale su proposta del Ministro per le comuni-
cazioni, di concerto con i Ministri per la guerra, per la ma-

rina, per l'aeronautica e per le finanze, si provvederà alla
emanazione delle norme regolamentari necessarie per l'ap-
plicazione del presente Regio decreto-legge. L'emanazione
di detto decreto Reale sarà effettuata con le forme prescritte
dalla legge 31 gennaio 1920, n. 100.

N. 1754. II. decreto 4 ottobre 1938, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene riconosciuto, agli effetti ci-
vili, il decreto del Vescovo di Sansepolcro (Arezzo) in data
35 ottobre 1937-XV, relativo alla temporanea unione della

parrocchia di Santa Maria a Gregnano in Cairese a quella
dei Santi Giacomo e Cristoforo, in 'Montalone (Arezzo).,

Visto, il Guardasigilli: SOLMI
Ilegistrato alla Corte dei conti, add¿ 13 novembre 1938-XVII
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REGIO DECRETO 4 ottobre 1938-XVI, n. 1755.
Riconoscimento, agli effetti civili, della nuova parrocchia di

San Biagio, in Canicatti.

,N. 1735. R. decreto 4 ottobre 1938, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo 31inistro Segretario di Stato,
3Iinistro per l'interno, viene riconosciuto. agli effetti civili,
il decreto del Vescovo di Agrigento in data 21 aprile
1931-XII, relativo alla erezione della parroechia di San
Diagio in Canicatti.

Visto, il Guardastyilli: Solut
liegistrato alla Lorte dei cont¿, aridi 15 n0verabre 107-XVII

REGIO DECRETO 11 ottobre 1938-XVI, n. IN6.
Riconoscimento, agli effetti civili, della nuova parrocchia di

Maria Santissima Ausiliatrice, in Roma.
N. 1750. R. decreto 11 ottobre 1938, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo 11inistro Segretario di Stato,
Ministro per Pinterno. Viene riconosciuta, agli effetti ci-
Tili, la Eolla Pontificia in data 25 marzo 1932, relativa
alla erezione in Roma della nuova parrocchia di 31aria San-
tissima Ausiliatrice in via Tuscolana.

Visto, il Guardasigilü: SOLMI

Registrato alla Corte dei conti, addi 15 novembre 1938-XVII

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 22 ottobre 1938 XVI,
n. 1757.
Accordo economico collettivo per la disciplina della vendita

delle specialità medicinali.

IL CAFO DEL GOVERNO
PRI31O 111NISTilO SEGRETAlilO DI STATO

Visto l'art. 12 della legge 20 marzo 1930-VIII, n. 200;
Yisto l'accordo economico collettivo per la vendita delle

specialità medicinali, stipulato a 31ilano in data 4 febbraio

1938-XVI, tra la Federazione nazionale fascista degli indu-
striali dei prodotti claimici, la Federazione nazionale fascista
dei conunercianti dei prodotti claimici e il Sindacato nazionale
fascista dei furniacisti;
Visto il parere espresse dalla Corporazione della chimica,

ai sensi dell'art. 9 della legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163;
Vista Papprovazione data dal Comitato corporativo cen-

trale, ai sensi dell'art. 1 del Regio decreto-legge 18 aprile
3035-XllI, n. 441, convertito in legge con la legge 12 set-

tembre 1935-XIII, n. 1745;
Yisto l'art. 11 della predetta legge 5 febbraio 193-1-XII,

n. 163;
Decreta:

E' pubblicato l'unito testo di accordo economico collettivo

per la vendita delle specialitA medicinali, visto dal Segreta-
rio generale del Consiglio nazionale delle corporazioni.

11 presente decreto sarà inserto nella raccolta ufficiale del-
Je leggi e dei decreti del Regno.

Roma, addì 22 ottobre 1938-XVI

ll Capo drl Governo
Primo 1[inistro Segretario di Stato

A1USSOLINI
Visto, H Cuardasigill¿: SoL.uI

Accordo economico fra industriali, grossisti e farmacisti
per la disciplina della vendita delle specialità medicinali

L'anno 1938-NYI, addì 4 febbraio a 31ilano presso la sede

della Federazione nazionale fascista degli industriali dei
prodotti chimici, tra la Federazione suddetta rappresentata
dal suo presidente S. E. Nicola Parravano assistito dai si-

gnori: on. 3Iorselli, dott. occa, dott. Cassia, dott. Eertelli,
avy. 31ancini, dott. Pagani, dott. Bertarelli, dott. Negri,

prof. Baruchello, avv. Vidotto; e la Federazione nazionale
fascista déi commercianti dei prodotti chimici rappresentata
dal suo presidente gr. uff. Ilario Falabella assistito (ai si-
gnori: dott. Ilussi, dott. Fumi, cav. Farina, car. Santori,
avv. D'Antona; e il Sindaeato nazionale fascista dei farma-
cisti rappresentato dal suo commissario prof. Adriano Va-

lenti, assistito dai signori: dott. Fernando Gazzetti e dott.
Colombo, si è addivenuti alla stipulazione del seguente ac-

cordo economico inteso a disciplinare i rapporti fra le tre •

categorie suddette per quanto riguarda la vendita delle spe-

cialità medicinali.
Art. 1.

NelPintento di disciplinare i rapporti economici fra le ca-

tegorie interessate alla produzione e vendita delle specialita
medicinali, le parti stipulanti, riportandosi a quanto è in-

dicato nell'art. 123 testo unico leggi sanitarie, con il pre-
sente accordo fissano i prezzi di vendita fra produttori, gros-
sisti e farmacisti, facendo base il prezzo segnato sull'eti-
chetta.

Art. 2.

A cura della Federazione nazionale fascista dei commer-

cianti dei prodotti chimici verrà compilato un elenco auto-

rizzato dei grossisti in specialità medicinali, elenco che ver-

rà periodicamente aggiornato d'accordo con la Federazione

nazionale fascista degli industriali dei prodotti chimici ed
il Sindacato nazionale fascista dei farmacisti, perchè i loro

federati lo riconoseano come norma per la identideazione dei

grossisti.
Art. 3.

Gli industriali fissano i loro listini per le vendite ai far-

macisti con lo sconto del 28 % sul prezzo al pubblico indi-
cato in etichetta, al lordo della tassa scambio, e quelli per la
vendita ai grossisti con lo sconto del 34 % sul prezzo al

pubblico, indicato in etichetta, al lordo della tassa scambio.
llase pagamento in ambo i casi per contanti netto a 30 gior-
ni netto data fattura. I grossisti per le vendite effettuate ai
farmacisti dovranno praticare lo sconto del 23,65 % sul prez-
zo di vendita al pubblico al netto di tassa scambio.

Art. 4.

I maggiori sconti in atto praticati dai produttori possono
essere mantenuti e non devono essere sorpassati, e saranno

ripartiti tra grossisti e farmacisti nella stessa proporzione
fissata dall'articolo precedente, con l'obbligo anche per il

grossista di rispettare tali proporzioni nelle vendite ai far-
macisti.

.

Art. 5.

Per quanto rignarda imballi e trasporti:
a) per la vendita dal'industriale al grossista la merce

per spedizioni non inferiori a 100 pezzi si intende franca di
imballo e trasporto col mezzo più economico come di cou-

suetudine;
b) per le vendite al farmacista effettuate sia dall'indu-

striale el e dal grossista la merce si intende franca di im-

ballo e di trasporto col mezzo più economico, quando l'impor-
to delle singole spedizioni non sia inferiore a 500 lire. Qua-
lora l'importo della fornitura sia inferiore a tale somma,
sarà fatta la spedizione in porto assegnato e sarà ricono-

sciuto un accredito in fattura nella misura del 0,50 % a ti-

tolo di contributo per le spese di trasporto.

Art. 6.

I grossisti si impegnano di rispettare nelle vendite ai far-
macisti lo sconto tissato dalPart. 3, di non sorpassarlo e di

non diminuirlo. Nei casi previati dall'art. A i grossisti sono
obbligati a mantenere gli sconti nella stessa proporzione,
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In caso di inadempienze accertate portanti la cancella-
zione dall'elenco autorizzato dei grossisti, la Federazione

dei commercianti dovrà dare notizia di tale avvenuta can-

cellazione alla Federazione degli industriali.

Art. 7.

Oli industriali si impegnano, salvo le eccezioni consitlerate
nel comma seguente, di osservare nei rifornimenti diretti ai
farmacisti lo sconto per questi fissato nell'art. 3 del pre-
sente accordo.
Gli industriali potranno, a parziale deroga di quanto pre·

visto nel comma precedente:
a) concedere al farmacista in taluni casi eccezionali con-

seguenti a necessità di propaganda, un maggiore sconto fino
al limite massimo del 3 %, esclusa ogni forma di compenso
in natura;

b) concedere alle farmacie riconosciute dalle tre Orga-
nizzazioni di eccezionale importanza per notevole volume di

acquisti e per consuetudine esistente, lo sconto praticato al
grossista, a condizione che esse si impeguino a non utiliz-
zare tali maggiori sconti a scopo di concorrenza. L'elenco di
queste farmacie sarà compilato d'accordo fra le Organiz-
zazioni firmatarie:

c) quando l'industriale a scopo di eccezionale propa-
ganda, o regionale o stagionale, stabilisca a favore del far-

macista direttamente da lui rifornito uno sconto più elevato
di quello normale, dovrA coucedère al grossista lo stesso scon-
to, con l'impegno da parte del grossista di riversare tale
sconto integralmente al farmacista.

Art. 8.

Le categorie interessute del>bono denunciare le eventuali
infrazioni at presente accordo, ai fini della applicazione del-
l'art. 11, secondo comma, òella legge 5 febbraio 1934, n. 163,
salve le sanzioni previste dagli statuti delle Associazioni sin·
ducali di categoria.
Sono costituite Commissioni regionali composte da un

rappresentaute per ciascuna delle tre organizzazioni interes-
sate, nominate dalle rispettive organizzazioni sindacali na-
zionali. Esse hanno l'obbligo di procedere agli accertamenti
ed istruttorie concernenti le infrazioni del presente accordo
e di riferire alle organizzazioni centrali, che d'accordo pren-
deranno i provvedimenti del caso.

Art. 9.

Il presente accordo entra in vigore il 10 febbraio 1938-XVI.
suo potrà essere disdetto da una delle parti firmatarie con
tre mesi di preavviso.
Letto, confermato e sottoscritto.

p. la Federazione nazionale fascista
degli industriali dei prodotti chimici

AIORSELLI

p. il Sindacato nazio·nale fascista dei farmacisti
Val.r>·n

p. la Federazione nazionale fascista
dei commercianti di prodotti chimici

FALABELLA

Visto, il Segretario generale
del Consiglio nazionale delle corporazioni

'ANSELM1

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONS GENERAbr ukL A MISURO l'UNIAVUtiLIO DELIA) blA10

Aledia dei cambi e del titoli N. 228

del 19 novembre 193&XVIL

Stati Uniti America (Dollarol , . . . . . , ID -

Inghilterra (Sterlina) . , , , a a . e , 89, 40
Francia (Franco) . . , a e . e a e 4 60, 10
Svizzera (Franco). . 4 a . . . . . « 429, 25
Argentina (Peso carta) , , , . , e e a 4, 36
Belgio (Belga) . , , , e a e e « 3,215
Canadá (Dollaro) . . e e a . . e 4 18, 82
Cecoslovacchia (Corona) . . . . . . , e 66, 10
Dantmarca (Corone) . , , « . . 4 4 3,991
Germania (Reichsmaril) . e a « , e a e 9, 61
Norvegla (Corona) , , . « . . . . 4,491ð'
Olanda (Florino) , , , , . 4 « . 4 10, 33
Polonia (Zloty) . , , , , , , , 4 3ô7,15
Portogallo (Scudo) . . . . . . . « . 0, 8113
Svezia (Corona) . , , , . , , , , 4 4, 605

Bulgaria :Leva) (Cambio di Clearing) • s e e • 22,85
Estonia (Coronal (Cambio di Clearing) . , e e 4,92ß5
Germania :Reichsmark) (Cambio di Clearing) . e 4 7, 6330
Grecia (Dracma) (Cambio di Clearing) . . . • • 16,92
Jugoslavia (Dinaro) (Cambio di Clearing) . . • • 43, 70
Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) . . . . « 3,5855
Romania (leu) (Cambio di Clearing) . . . • • 13,9431
Spagna (Peseta Burgos) (Cambio di Clearing) . e . 222,20
Turchia (Lira turca) (Cambio di Clearing) . . e . 15,22
Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) . . . . 3,8ð20
Svizzera (Franco) utnhion gi CleatLng) e se a 439, 56
Rendita 8,50 % (1906) , , , , , , a e . 74, 30
Id. 8,50% (1902) . . . . a . . . • 71,925
ld. 8,00 % Lordé . . . , e . . • « 51, 45

Prestito Redim1bile 3,50 % (1934) , , , . . . 71, 725
Id. • Id & % (1936) . . . . a e 95, 10

Rendita 5% (1935) . . , , , , e e 4 95 --
Obbligaziont Venezie 3,50 % .

Buoni novennall 5 % • Scadenza
Id. id. 5 % - Id.
Id. id. 4 % - Id.
Id. id. 4 % - id,
Id. id. 5 % - Id.

. . « i . . 90, 975
1940 , , . , 4 101, 15
1941 . . . . • 102, 25
15 febbraio 1943 , , 91,525
15 dicembre 1943 , . 91, 45
1944 ·

. , , , 98, 45

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Scioglimento d'nificio di Società cooperative inadempienti

Sl avverte che ai sensi e per gli elTetti dell'art. 8 del 11. decreto-

legge 11 dicembre 1930. n. 1882, convertito nella legge il 4 giugno
1931, n. 998, le Società cooperative sottoindicate non avendo per due

anni consecutivi depositato al Alinistero deUe corporazioni il bilan-
cio annuale e non avendo in detto periodo compiuto atti di amml-
nistrazione o di gestione, Saranno dichiarate sciolte ad ogni effetto
di legge con decreto del Ministro per le corporazioni da emanars)
trascorso un mese dalla presente inserzione.

Chiunque Vi abbia interesse può fare opposizione o comunica

zione al Ministero delle corporazioni.
1. -- Società anonima cooperativa e Fonditori Meccanici Tolen-

tino », Tolentino (Macerata), costituita 11 13 agosto 1932, D. T. 1• set-
tembre 1932, R.S. 518.

2. - Società anonima cooperativa e Case Popolari s. Guastalla
(Reggio Emilia), costituita 11 19 maggio 1910, e 26 luglio 1910.

8. - Società anonima cooperativa e Autotrasporti Combattenti e,
Casciano di Marlo (Siena), costituita il 15 marzo 1934, D. T. 28 marzo

1934, R.S. 184.
4. - Società acontma cooperativa di consumo, Campo di Tars

tano (Sondrio), costituita 11 26 ottobre 1930, D. T. 8 dicembre 1930,

R.S. 479.
5. - Società anontma cooperativa di produzione e lavoro tra

pittori carenatori picchettini a Filippo Çorridoni ». La Spezia, to•
stituita 11 13 marzo 1930, R.S. 309,
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0. -- Società anonima cooperativa di lavoro fra 1 birocciai a L'Ita-
lica », San Giorgio Jonico (Taranto), costituita l'11 maggio 1932,
D. T. 3 giugno 1932, R.S. 1033.

7. - Società anonima cooperativa a Delfino a fra impiegati e

pensionati dello Stato e parastatali, Taranto, costituita il 24 settem-
bre 1933, D. T. 14 ottobre 1933, ft.S. 1049.

8. - Società anonima cooperativa . Il Forno », Taranto, costi-
tuita il 17 giugno 1933, D. T. 22 luglio 1933, R.S. 1112.

9. - Società anonima cooperativa provinciale per la coltivazione
e lavorazione dei tabacchi orientali nella provincia Jonica, Taranto,
costituita il 16 maggio 1933, D. T. 16 luglio 1933, R.S. 1100.

10. - Società anonima cooperativa di consumo fra ex combat-
tenti, Santa Maria della Rovere (Trevi60), costituita 11 6 febbraio
1934, D. T 2 raarzo 1934, R.S. 1140.

11. - Società anonima coopera1iva di lavoro fra falegnami di
Treviso, Treviso, costituita il 7 gennaio 1932, D. T. 25 gennaio 1932,
It.S. 1077.

12. - Società anonima cooperativa cassanese, Cassano Magnago
(Varese), costituita il 21 febbraio 1934, D. T. 9 marzo 1934, R.S. 2932.

13. - Societh anonima cooperativa . Facchini Portabagagli e

Metei Varie Nuovo Piazzale S. Chiara », Venezia, costituita il 9 di-
cembre 1932, D. T. 13 gennaio 1933, R.S. 3489.

11. - Società anonima cooperativa di consumo Unione coope-
rativa legnaghesi al risparmio Legnago (Verona), costituita 11
26 giugno 1932, D. T. 14 Iuglio 1932, R.S. 1625.

15. - SocietA anonima cooperativa tabacchicultori ex combat-
tenti, Sanguinetti (Verona), costituita il 29 marzo 1931, D. T. 9 aprile
1931, li.S. 1585.

10. - Società anonima cooperativa « Caselfkio Sociale Coopera-
tivo = Isola della Scala (Verona), costituita il 29 marzo 1933, D. T.
25 novembre 1923, R.S. 5267.

17. - Società anonima cooperativa veronese fra selciatori ed
asialtatori di Verona, costituita nel 1934, D. T. 9 novembre 1936, R.S.

18. - Società anonima cooperativa scledense falegnami, Schio
(Vicenza), costituita il 25 novembre 1932, D. T. 14 dicembre 1932,
II.S. 1152.

19. - Società anonima cooperativa Unlone consorziale operal
muratori, Civitacastellana (Viterbo), costituita il 21 novembre 1932,
D. T. 20 gennaio 1933, R.S. 531

20. - Società anonima cooperativa caricatori e scaricatori scalo
ferroviario, Udine, costituita nel 1928, D. T. 2 ottobre 1928, R.S. 1172.

21. - Societh anonima cooperativa di costruzione fra muratori

ed af(Ini, Udine, costituita nel 1919, D. T. 9 maggio 1919, R.S. 479.

22. - Società anonima cooperativa di produzione e lavoro man-

damento di Udine, costituita nel 1921, D. T. 9 aprile 1921, R.S. 804.
23. - Seclete anonima cooperativa edile friulana, Udine, costi-

tuita nel 1930, D. T. 27 ottobre 1930, R.S. 1234.
21. -- SocietA anonima cooperativa di produzione e lavoro a La

Chiarina », Fauglis (Ldine), costituita nel 1931, D. T. 10 luglio 1931,

25. - Società anonima cooperativa Essiccatoio bozzoll, Dignano
(Udine), costitmia nel 10.95, L. T. 13 aprile 1935, 11.8. 1386.

26. - Società anoniu a cooperativa di produzione agricola, Pal-
Inanova (Ldine), costituita nel 1926, D. T. A giugno 1920, II.S. 696.

27. - Società anonima cooperativa Circolo agricolo, Pozzuolo
(Udine;, costituita nel 1926, D. T. 10 maggio 1926, It.S. 43.

28. - Società anonima cooperativa fascista . La Stella », Rivi-

gnano (Ldine), costituita nel 1930, D.T. 2 gennaio 1930, R.S. 1210.
29. - SocietA anonima cooperativa • La Bonifica Fascista », Pre.

Cenieco (Udine', costituita nel 1929, D. T. 21 ottobre 1939, R.S. 1207.

Si avverte che, al sensi e iper gli effetti dell'art. 8 del R. decreto-
legge 11 dicembre 1930, n. 1882, la Società anonima Cooperativa agri-
cola fra combattenti e mutilati di guerra in Ramacca non avendo

per oltre due anni depositato al Ministero delle corporazioni 11 bi-

lancio annuale e non avendo in detto periodo compiuto atti di am-
ministrazione o di gestione, sarà dichiarata sciolta ad ogni effetto
di legge con decreto del Ministro per le corporazioni, da emanarsi
trascorso un mese dalla presente inserzione.

Chiunque vi abbia interesse può fare opposizione o comunica-

zione al Ministero delle corporazioni entro il termine citato.

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Autorizzazione alla Confederazione fascista

dei lavoratori dell'industria ad acquistare un terreno in Como

Con decreto del Ministro Segretario di Stalo per le corporazioni,
in data 9 novembre 1938-XVII è stata autorizzata la Confederazione
fascista dei lavoratori dell'industria ad acquistare dal comune di

Como, e pel prezzo di L. 40.000, un appezzamento di terreno per la
costruzione di una Casa dei lavoratori.

(4446)

MINISTERO DELL'INTERNO

Autorizzazione all'Opera nazionale per la protezione de11a ma•

ternità e dell'infanzia ad accettare la donazione di un ter•
reno sito in Castelfranco Veneto.

Con decreto del Ministro per l'interno, in data 19 ottobre 1938-XVI,
l'Opera nazionale per la protezione della maternità e dell'infanzia
è stata autortzzata ad accettare la donazione di un terreno sito in

Castelfranco Veneto.

(4448)

Autorizzazione all'Opera nazionale per la protezione
della maternità e dell'infanzia ad acquistare un terreno in Codogno

Con decreto del Ministro per l'interno, in data 14 ottobre 1938-XVI,
l'Opera nazionale per la protezione della maternità e dell'infanzia
è stata autorizzata ad acquistare un terreno sito in Codogno, desti-
nato alla Casa della Madre e del Bambino.

(4449)

CONCORSI

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Concorso per il reclutamento di n. 250 allievi militi forestali

II MINISTRO PEli L'AGRICOLTUIIA E PEft LE FORESTE

Visto il R. decreto-legge 16 maggio 1926, n. 1066, con cui venne
istituita la Milizia nazionale forestale, e successive modificazioni;

Visto il regolamento per la M.N.F. approvato con R. decreto 3 ot-
tobre 1929, n. 1997;

Visto il 11. decreto-legge 27 giugno 1937-XV, n. 1242, riguardante
il riordinamento degli organici della Milizia nazionale forestale;

Visti i flegi decreti-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, 2 dicembre
1935, n. 2111, 2 giugno 1936, n. 1172, 21 ottobre 1937-XV, n. 2179;

Visto il decreto di S. E. il Capo del Governo in data 8 ottobre
1938-XVI, pubblicato nella Ga::etta U//lciale n. 233 di detto mese;

Vista l'autorizzazione della Presidenza del Consiglio dei All-
nistri n. 4991-13-1-3-1 in data 11 settembre 1938-XVI;

Sentito il Comando generale della Milizia;

Decreta:)

Art. 1.

E' aperto un concorso per l'ammissione alla Scuola di 250 allievi
militi forestali.

Art. 2.

Gli aspiranti allievi militi forestali entro 11 31 gennaio 1939-XVII
debbono far pervenite domanda su carta da bollo da L. 6 (anche
in caso di povertà dell'aspirante) al Comando della Milizia nazio-
nale forestale, niinistero dell'agricoltura e delle foreste.

Le domande devono contenere cognome, nome, paternità del
concorrente ed essere corrèdate dai seguenti documenti, redatti su
carta da bollo e debitamente legalizzati.

Nella domanda - scritta di proprio pugno dall'aspirante - do-
vrà essere indicatö in calce e sotto la firma, in modo chiaramente
leggibile, il domicilio esatto del concorrente (Comune, Provincia,
via e numero dell'abitazione).
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11 concorrente ch3 cambi eventualmente domicilio dopo l'inoltro
della domanda deve d'urgenza notificare l'avvenuta variazione al
Gomando della Mitzia nazionale forestale in Roma.

a) Estratto per riassunto dell'atto di nascita dal quale risulti
che l'aspirante alla data del presente bando ha compiuto gli anni
20 e non oltrepassati gli anni 28. Detto termine à aumentato di quat-
tro anni per coloro che risultino iscritti al P.KF., senza interru-
zione, prima del 28 ottobre 1922.

Detto beneficio e concesso in aggiunta all'aumento di cinque
anni, eventualmente spettante in base alle vigenti disposizioni a
favore di coloro che abbiano prestato servizio militare durante la
guerra 1915-1918, oppure abbiano partecipato alle operazioni militari
in Africa Orientale dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936, o ad opera-
zioni inilitari in servizio militare non isolato all'estero. Il limite
massimo di età è protratto al compimento, alla data del presente
bando, del 390 anno di età per i decorati al valor militare;

b) certificato di cittadinanza italiana di data non anteriore adue mesi dal giorno della presentazione della domanda;
c) certificato generale del casellario giudiziale di data non an-

teriore a due mesi dal giorno della presentazione della domanda;
d) certificato di buona condotta morale, civile e politica, vidi-

mato dall'autorità pretettizia, di data non anteriore a due mesi dal
giorno della presentazione della domanda;

c) certificato di data non anteriore alla pubblicazione del pre-
sente bando redatto su carta legale attestante la iscrizione al Par-
tito Nazionale Fascista o al Fasci giovanili di combattimento. Tale
documento dovrà essere rilasciato dalla competente Federazione pro-
vinciale fascista o dal comandante provinciale dei Fasci giovanilidi combattimento. Per i cittadini italiani residenti all'estero detto
certiticato deve essere rilasciato e tirniato personalmente dal se-
gretario del Fascio all'estero in cui risiede l'interessato, ovvero
dalla Segreteria generale dei Fasci all'estero e firmato dal Segretario
generale o da uno degli ispettori centrali.

In caso di appartenenza al l'.N.F. in epoca anteriore al 28 ot-
tobre 1WS il documento in parola, sia per i regnicoli che per i re-
sidenti all'estero, dovrà essere ratificato da S. E. il Segretario del
P.N.F., o dal Segretario amministrativo, o da uno dei Vice segretari
del Partito.
I certificati di appartenenza al- P.N.F. dei sanmarinesi residenti

nel territorio della Repubblica dovranno essere fìrniati dal Segre-
tario del P.F.S. e controtirmati dal Segretario di Stato per gli affari
esteri; mentre quelli rilasciati a cittadini sanmarinesi residenti nel
Regno sarano 11rmati dal segretario della Federazione che li ha in
forza;

f) certificato di data non anteriore alla pubblicazione del pre-
sente bando dal quale risulti che 11 candidato non abbia contratto
matrimonio o sia vedovo senza prole;

g) copia del foglio matricolare del servizio militare prestato (e
non foglio di congedo). Non saranno ammessi al concorso coloro che
siano stati riformati dai Consigli di leva o congedati da una delle
Forze armate dello Stato per espulsione, negata rafferma o riforma.

Così pure non saranno ammessi al concorso gli iscritti nelle li-
Ste della leva di mare dell'anno in corso.

L'eventuale arruolamento dei militari in congedo della II. ma-
rina sarà subordinato al prescritto nulla osta del competente Mi-
nistero.

I candidali che non abbiano prestato servizio militare devono
presentare il certificato dell'esito di leva;

h) titolo di studio non inferiore alla promozione della V classe
elementare od ammissione alle scuole medie inferiori;

i) certificato di sana e robusta costituzione fisica di data non
antertore alla pubblicazione del bando di concorso, rilasciato da
un ulticiale medico del R. esercito o della M.V.S.N., vistato dalle
superiori autorità, dal quale risulti esplicitamente il giudizio che il
concorrente si ritiene idoneo al servizio di Vigilanza forestale in
montagna, ed abbia la statura non inferiore a m. 1,70 ed il torace
non ineno della metA dell'altezza. L'acutezza visiva deve essere
normale in ciascun degli occhi, senza uso dello lenti. Per i nati in
Sardegna la statura e ridotta a m. 1,68;

L) certificato di identitA personale con fotografia di data re-
cente con la firma del candidato debitamente autenticata dal po-
desta o da un notait :

m) eventuali documenti comprovanti di aver esercitato man-
sioni che facciano presumere le sue attitudini al servizio forestale
(guardiaboschi, guardiani privati, terrazzieri, operaio boscaiolo);

n) eventuali documenti che dimostrino la qualifica ùi combat-
tente, le ricompense al merito ed al valor militare, le benemerenze
fasciste o uno degli stati di fatto contemplati dall'art. 5 per stabilire
le preferenze a paritA di merito;

o) gli aspiranti minorenni dovrano unire alla domanrla an-
che l'atto di assenso riel padre o chi per esso per l'arrunlamento
Volontario (mod. 66 e 67 da richiedersi al Comune di residenza).

1 documenti di cui al presente articolo (ad eccezione della do-
manda) possono essere presentati in carta seniplice soltanto in caso

di povertà dell'aspirante dimostrata ai sensi delle disposizioni vi-
genti in materia. Anche in tal caso i documenti dovranno esserelegalizzati.

Per i concorrenti che risiedono nelle Colonie del Regno è con-
sentita l'ammissione al concorso previa presentazione entro i ter-
mini stabiliti della sola domanda, salvo a documentarla in confor-
mità del presente articolo non oltre il 28 febbraio 193û-XVII.

Art. 3.

Le domande saranno esaminate dal Comando della Milizia fo-
restale che non prenderà in considerazione quelle non complete ditutti i documenti prescritti o che giungessero posteriormente al ter-
mine di tempo stabilito dall'art. 2 (31 gennaio 1939-XVII) anche se
presentate in tempo utile agli uffici postali, nonchè quelle domande
comunque in contrasto con le norme e requisiti del presente bando.

Art. 4.

Il Ministro per l'agricoltura e per le foreste, su proposta del Co-
mando della Milizia forestale, puð con giudizio insindacabile, negare.l'ammissione al concorso.

Art. 5.

Apposita Commissione istituita presso 11 Comando della Miliziaforestale esamina le domande pervenute e forma una graduatoriain base ai titoli presentati dai concorrenti classificando con de-
terminati punti oltre, at titolo di studio, le benemerenze militari,nazionali e tecniche di ciascun candidato.

A parità di punti sono preferiti:
1 gli insigniti di medaglie al valor militare;
2 gli orfani di guerra, della causa nazionale e dei caduti nelle

operazioni militari svoltesi in A.O. o in servizio non isolato al-
l'estero;

3• i feriti in combattimento od in azioni fasciste;
46 gli insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale

di merito di guerra, e coloro che siano in possesso del brevetto di
partecipazione alla Marcia su Iloma, purché ininterrottamente iscrit-
ti at Fasci di combattimento da data anteriore al 28 ottobre 1922;

5 i figli dei mutilati ed invalidi di guerra, per la causa na-
zionale, per le operazioni militari in A.O. o in servizio non isolato
all'estero;

66 gli ex combattenti, gli iscritti ai Fasci di combattimento
senza interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922;

7• i provenienti dalla M.V.S.N.;
So i nati nei distretti di reclutamento delle truppe alpine;
9• 1 più giovani di età.

La graduatoria dovrà essere approvata dal Ministro per l'agricol-
tura e per le foreste su proposta del Comando della Milizia nazionale
forestale,

Art. 6.

I primi classificati nella graduatoria saranno sottoposti alla
prescritta visita medica per stabilire la loro idoneità fisica al ser-
vizio forestale, nonchè dovranno superare a giudizio di apPosita
Commissione da nommarsi dal Comando Milizia forestale una prova
scritta di cultura elementare presso la scuola di Cittaducale.
I dichiarati idonei sia alla visita medica che alla prova di esame

saranno dichiarati vincitori del concorso e dovranno assumere la
ferma di anni tre.
Il giudizio della Commissione medica, come quello della Com-

missione esaminatrice, é definitivo ed insindaeabile.

Art. 7.

Agli allievi militi ammessi a frequentare 11 corso saranno rimbor-
sate le spese di viaggio. Per il relativo viaggio in ferrovia è corri-
sposto l'ímporto del biglietto di terza classe; per il viaggio sune
strade ordinarie è corrisposta un'indennità chilometrica di L. 0,38
dal Comune di residenza alla sede della Scuola, nonchè l'indennità
giornaliera di L. 7,75 pei giorni di viaggio.

Agli aspiranti dichiarati inabili alla visita medica presso la
Scuola o che non abbíano superata la prova di cultura elementare
sarA corrisposta l'indennità giornaliera di L. 7,75 per i giorni di
viaggio e di permanenza nonchè il rimborso delle spese di viaggio.
Pel viaggio in ferrovia è corrisposto l'importo del biglietto in
terza classe, pel viaggio sulle strade ordinarie é corrisposta un'in-
dennità chilometrica di L. 0,38, sia pel viaggio compinto per rag-
giungere la Scuola, sia pel ritorno al Comune di residenza.
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Art. 8.

Gli allievl militi forestali debbono seguire i corsi e superare gli
esami nelle seguenti materie:

italiano, aritmetica, nozioni di geografia, elementi di geome-
tria, nomenclatura forestale, nozioni elementari di legislazione con·
cernenti i servizi dei militt forestali, nozioni sulla segnalazione
del contrabbando, istruzione militare teorica e pratica (istruzione
militare per le reclute e per gli allievi caporali),

Art. 9.

Alla fine del corso gli allievi militi saranno sottoposti agli esami
finali consistenti in prove scritte ed ora1L

Le prove scritte sono due: una di italiano e l'altra di arik
metica.

L'esame orale e unico su tutte le materie di insegnamento ed
avrà la durata di non meno di venti minutL

Art. 10.

Coloro che avranno riportata la 6UfflCleRZa in ciascuna prova di
esame e gli otto decimi sulla condotta e sull'attitudine al servizio
forestale, conseguiranno la idoneità a milite forestale.

Art. 11.

Gli allievi militi forestali sono soggetti per q1anto riguarda la
disciplina al regolamento disciplinare della afilizia forestale ed a

quello speciale della Scuola.

Art. 12.

Agli allievi rniliti forestali spetta la paga glornaliera di L. 10.76.
Le spese di vitto, di bucato, i libri ed oggetti di cancelleria sono

a carico dei singoli allievi e vengono prelevate dalla loro paga se-

condo le norme del regolamento interno.

Art. 13.

Le spese di prima vestizione sono a carico dell'Amministrazione
e quelle di manutenzione e rianovazione di vestiario sono a carico
d:i militi.

Art. 14.

Il servizio prestato nella Milizia forestale è computato agli ef-
fetti degli obblighi militari; tuttavia coloro che interrompono la
ferma per motivi disciplinari, ritornano nell'obbligo di assolvere la
loro ferma di leva qualunque sla la durata del servizio già prestato
nella M.N.F.

Art. 15.

Il corso avrà la durata di mesi sel a cominciare dal 1• giugno
1939-XVII. Tanto la durata del corso, quanto il suo inizio potranno
essere modificall, sempre perð successivamente alla suddetta data.

Art. 16.

Per norma al componenti il Corpo, sono in ogni tempo, dovute
le paghe nella stessa misura e colle stesse modalità stabilite per i
pari grado dell'Arma del RR. CC.

Ai sottufficiali e militi della Milizia forestale sono in ogni tempo
dovuti a seconda dei gradi, gli stipendi, le paghe, il supplemento
di servizio attivo, l'aggiunta di famiglia e l'indennità di rafferma,
nella stessa misura e colle stesse modalità di concessione stabilite
per i pari grado dell'Arma del Rit. CC.
Ai militi non ammogliati che non usufruiranno di alloggio de-

pianiale à corrisposta l'indennità di alloggio di L. 38,50 mensili,

Art. 17.

I sottufficiali e militi della Milizia forestale potranno contrarre
Instrimonio, previa autorizzazione del Ministero, dopo almeno due
anni di effettivo servizio nella M.N.F.

Iloma, addl 19 ottobre 1938-XVI

Il 31tnistro· RossoxI

(4152)

MINISTERO DELL'INTERNO

Concorso a tre posti di archivista (gruppo A)
nell'Amministrazione degli archivi di Stato

IL hilNISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Visto 11 II. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive varia-
ZIOnl;

Visto il II. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;
Visto il regolamento per gli Archivi di Stato, approvato con

R. decreto 2 ottobre 1911, n. 1103;
Visto 11 II. decreto 11 maggio 1931, n. 560;
Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 170G:
Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176;
Visto il 11. decreto 28 settembre 1934, n. 1587;
Visto il II. decreto-legge 20 giugno 1935, n. 1137;
Visto il it. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172;
Visto il II. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1M2;
Visto il R. decreto-legge 21 ottobre 1937, n. 2179;
Visto il R. decreto-legge 5 settembre 1938, n. 1514:
Visto il decreto di S. E. 11 Capo del Governo in data 8 ottobre 1938;
Sentito il Consiglio per gli archivi del Regno;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per esami per l'ammissione di tre archt-
Visti in prova (gruppo A, grado 106) nell'Amministrazione degli
archivi di Stato, secondo le norme stabilite nelle disposizioni sopra
citate e nelle seguenti.

Al concorso non possono partecipare le donne.

Art. 2.

Il Ministro si riserva la facoltà di negare, con proprio decreto
non motivato ed insindacabile, l'ammissione al concorso.

Non sono ammessi coloro che per due volte non abbiano conse-
guito l'idoneità nel concorso di cui trattasi.

Art. 3.

I requisiti per l'ammissione al concorso devono essere posseduti
prima della scadenza del termine utile per la presentazione della
domanda, salvo il requisito dell'età per cui i concorrenti devono,
alla data del presente decreto, aver compiuto il 186 anno di età e
non aver superato il 30 ,

salvo le eccezioni stabilite dalle leggi vi-
genti per le benemerenze belliche, fasciste per l'incremento dmogra-
tico della Nazione.

La condizione del limite di età massimo non à richiesta per gtl
aspiranti che siano impiegati civili di ruolo in servizio dello Stato
e per gli avventizi di cui all'art. 11 del ft. decreto-legge 4 febbraio
1937, n. 100.

Art. 4.

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta da
.bollo da L. 6, dovranno essere presentate alla prefettura della Pro.
Vincia nella quale risiedono gli aspiranti, debitamente documentate,
non oltre il termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente decreto nella Ga:zetta Ufficiale del flegno.

Gli aspiranti che risiedono nelle Colonie potranno, nel termine
predetto, presentare al Afinistero dell'interno la sola domanda,
salvo produrre, successivamente od almeno dieci giorni innanzi a
quello fissato per la prima prova scritta di esame, tutti gli altri do-
cumenti richiesti.

Le domande, possibilmente dattilografate, firmate dagli aspi-
ranti, dovranno contenere la precisa indicazione del loro domicilio
e recapito, la dichiarazione di essere disposti a raggiungere, in caso
di nomina qualsiasi residenza, nonchè l'elencazione dei documenti
allegati.

Art. 5.

A corredo della domanda dovranno essere uniti i seguenti docu-
menti:

1 estratto dell'atto di nascita rilaselato dall'ufficiale di stato
civile del Comune di nascita su carta da bollo da L. 8 e legalizzato,
dal presidente del Tribunale o dal pretore;

20 certificato di cittadinanza italiana e di godimento dei diritti
politici rilasciato, in data non anteriore a tre mesi a quella del pre-
sente decreto, dal podestá del Comune di origine o di residenza
su carta da bollo da L. A e legalizzato dal prefetto. Sono equiparati
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al cittadini dello Stato, agli effetti del presente decreto, gli italiani
non regnicoli e coloro per i quali tale equiparazione sia riconosciuta
in virtù di decreto Reale;

36 certificato generale penale rilasciato, in data non anteriore
a tre mesi a quella del presente decreto, dall'ufticio del casellario
giudiziale su carta da bollo da L. 12 e legalizzato dal procuratore
del 11e;

40 certificato di buona condotta morale, civile e politica rila-
selato, in data non anteriore a tre mesi a quella del presente de-
creto, dal podesta del Comune del domicilio o dell'abituale residen-
za dell'aspirante su carta da bollo da L. A e legalizzat dal prefetto;

56 certificato di inscrizione, a seconda dell'età, al P.N.F. od
al G.C.F. od alla Gioventù italiana del Littorio, rilasciato o vidi-

mato su carta da bollo da L. 4 dalla Federazione dei fasci di com-
battimento della Provincia dove l'aspirante ha il suo domicilio. Da
tale certifleato dovrà risultare la.data precisa dell'inserizione e la

regolarizzazione del tesseramento per I'anno XVI.
L'inserizione non è richiesta per i mutilati od invalldt di guerra,

per la causa nazionale o per le operazioni in A.O. O per l'O.M.S.
in servizio non isolato.

Per gli inscritti in epoca anteriore al 28 ottobre 1922, il certificato
deve attestare esplicitamente che l'iscrizione non ebbe interruzione
ed essere rilasciato personalmente dal segretario federale e vistato,
per ratifica, dal Segretario o da uno dei Vice segretari o dal Segreta-
rio amministrativo del P.N.F.

Per coloro che siano feriti per la causa fascista, 11 detto certifi,
cato dovrà attestare che non vi fu interruzione, nella inscrizione,
dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore
alla Marcia su noma, e contenere gli estremi del brevetto di ferito.
Per gli italiani non regnicoli e i cittadini italiani residenti al-

I'estero 11 certificato deve essere rilasciato dal Segretario generale
o da uno degli Ispettori centrali dei Fasci italiani all'estero, con
la ratihea, per gli iscritti in epoca anteriore al 28 ottobre 1922, del
Segretario o di uno dei Vice segretari o del Segretario amministra-
tivo del P. N. F.

11 certificato di inscrizlone al P.N.F. dei cittadini sanmarinesi,
residenti nel territorio della Repubblica, deve essere rilasciato dal

Segretario del Partito Fascista Sanmarinese, e controftrmato dal

Segretario di Stato per gli affari esteri. Il certilleato di apparte-
nenza al P.N.F. del cittadini sanmarinesi residenti nel flegno deve

essere rilasciato dal segretario della Federazione dei Fasci di com-
battimento che li ha in forza. Anche per i cittadini sanmarinesi il

certificato attestante la inscrizione anteriore al 28 ottobre 1922 tila-
Sciato secondo il caso, dal Segretario del Partito Fascista Sanmari-

nese o dai segretari federali del Itegno, deve essere ratificato dal

Segretario o da uno dei Vice segretari o dal Segretario amministra-
tiro dèl P.N.F.:

6 originale o copia notarile legalizzata del tilploma di laurea
in giurisprudenza od in lettere od in scienze politiche e ammini-

strative o in filosofia o in magistero;
7 certificato medico di sana e robusta costituzione fisica rila-

selato, in data non anteriore a tre mesi a quefla del presente de-

ereto, dal medico provinciale o da un ufficiale sanitario o da un

utliciale medico in s.p.e. su carta da bollo da L. 4 e debitamente

legalizzato, secondo i casi. Tale certifleato dovrà esattamente speci-
ficare le eventuali imperfezioni fisiche dell'aspirante

Al certificato medico deve essere unita la fotografia dell'aspi-
rante sulla quale 11 sanitario deve apporre la sua firma.

11 certificato medico per gli invalidi di guerra o per la causa

fascista o per le operazioni in A.O. e per l'O.M.S. in servizio non

isolato deve essere rilasciato secondo le prescrizioni dell'art. 14 n. 3,
e 15 del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92.

L'Amministrazione si riserva in ogni caso di sottoporre gli aspi-
ranti alla visita di un sanitatto di fiducia. Gli aspiranti clie non

siano riconosciuti idonei o non si presentino o si rifiutino di sotto-

porsi alla visita di controllo sono esclusi dal concorso;

86 copia dello stato di servizio militare (per gli ufflefalf) o
copia del foglio matricolare militare (per i sottuffleiali e militari di

truppa). Gli aspiranti che non abbiano prestato servizio militare

devono produrre il certificato di esito di leva o di inscrizione alle

liste medesime rilasciato dal podestá del Comune di origine o do-

micilio su carta a bollo da L. 4 e legalizzato o vidimato a norma

delle disposizioni vigenti. I militari trovantisi ancora sotto le armi

possono presentare provvisoriamente una .dichiarazione del coman-
dante del Corpo attestante la loro posizione, salvo a produrre al-
l'atto del congedamento il regolare documento richiesto.

Sul documenti dei riformati deve essere riportato il motivo del-

la riforma.
Gli ex combattenti, i mutilati ed invalidi e gli orfani dei caduti

di guerra o per la causa nazionale o per le operazioni in A. O. o

Ter l'(LM.S. in servizio non isolato, debbono comprovare tale loro

qumtù recondo le vigenti disposizioni;

9• stato di famiglia, per gli aspiranti contugatt o vedovi con
prole, redatto dal podestà del Comune di domicilio su carta da þollo
da L. 4 e legalizzato dal prefetto;

1 ogni altro documento necessario a comprovare l'eventualð
diritto alla protratione del limite massimo di età, alla preferenza
a li'ordine di nomina ed alla precedenza in caso di parità di merito,

Art. G.

Non è consentito fare riferimento a documenti presentati per
sphrtecipare a concorsi ad altri Ministeri, ad eccezione del titolo
originale di studio.

Peraltro i concorrenti i quali dimostrino, con apposito certift-
cato, rilasciato in carta da bollo da L. 4 dalle competenti superiori
gerarchie, di essere impiegati di ruolo di una Amministrazione sta-
tale od ufficiali delle Forze armate dello Stato in s.p.e. sono esone,
rati dalla presentazione dei documenti di cui ai nn. 1, 2, 3, 4 e 9 del
precedente art. 5; dal certilleato di servizio dovrà risultare is data
di nascita, la posizione in ruolo e lo stato di famiglia.

Per i certificati del Governatorato di Roma o del cancelliere del
Tribunale o segretario della Regia pretura di Roma non occorrono
legalizzazioni.

Possono essere rilasciati in carta libera gli atti di stato civilà
nel caso previsto dall'art. 171 dell'allegato a), parte 3•, della tariffa
della legge sul bollo 30 dicembre 1933, n. 3268, ed 11 certificato del
casellario giudiziale nel caso previsto dall'art. 13 dell'allegato D)
alla legge stessa.

Art. 7.

L'esame consterà di quattro prove scritte ed una orale ed avrà
luogo in base al seguente programma:

Prove scritte:

1. - Storia d'Italia dalla caduta dell'Impero romano d'Occidente
ai nostri giorni.

2. - Storia del diritto italiano.
3. - Traduzione in italiano di un brano latino (con l'uso del

vocabolario).
4. -- Traduzlone in italiano, a scelta del candidato, di un brano

dal francese o inglese o tedeseo o spagnolo (con l'uso del vocabo-

lario).

Prova orale:

1. - La materia delle due prime prove scritte.
2. - Diritto costituzionale, aniministrativo e corporativo.
3. - Nozioni di diritto romano, canonico, feudale e municipale.
4. - Nozioni sull'amministrazione e contabilità generale della

Stato noneliè di statistica teorica (generalità - dati statistici - metodt

statistici - leggi statistiche) ed a,pplicata (6tatistica della popola-
zione e demograflea - statisticile economiche).

5. - Nozioni di archivistica con particolare riguardo alla legisla-
zione arctiivistica odierna.

Le date delle prove scritte Saranno fissate con successivo de-

creto e quella della prova orale sarà stabilita dalla Commissione
esaminatrice. I candidati riceveranno avviso dell'ammissione alle

prove scritte ed a quella orale, nonchè della sede di svolgimento
delle prove stesse, a mezzo della prefettura della Provincia dove

hanno presentato la domanda di ammissione al concorso e dovranno
presentarsi agli esami forniti di documento di identità personale
(carta di identità o documento equipollente a termine di legge).
Per lo svolgimento degli esami si osserveranno le disposizioni

contenute nel cap. VI del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960.

Art. 8.

La graduatoria dei vincitori del concorso, da pubblicarsi nella
Ga::etta Uff¿ciale, sarà formata secondo l'ordine del punti riportati
nella votazione complessiva, tenuto conto, in caso di parità di me-
rito, delle disposizioni contenute nel R. decreto-legge 5 luglio 1934,
n. 1176, integrato nei Regi decreti-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, e
2 giugno 1936, n. 1172.

Per l'assegnazione dei posti agli idonei, che abbiano documen-

tato il diritto ad usufruire delle provvidenze stabilite per le bene-

merenze belliche, fasciste e per l'incremento demografico della Na-

zione, si osserveranno le disposizioni vigenti.
I concorrenti dichiarati idonei che eccedano il numero dei posti

messi a concorso non acquistano alcun diritto a coprire i posti che

si rendano successivamente vacanti.

Art. 9.

Durante 11 periodo di iprova, non inferiore ai sei mesi, at vin-

citori det concorso sarà corrisposto, dal giorno dell'assunzione in

servizio, un assegno mensile lordo di L. 771,87, oltre l'aggiunta di
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famiglia e relative quote complementari in quanto sussistano le con-

dizioni richieste.
Ai provenienti dalle Amministrazioni statali saranno corrisposti

gli assegni previsti dall'art. 1 del R. decreto-leg;ge 10 gennaio 1926,
n. 46, e saranno esentati dalla prestazione del periodo di prova i

vincitori del concorso che si trovino nelle condizioni di cui all'art. 2,
comma 3•, di detto Regio decreto-legge.

11 Vincitore del concorso che, nel termine stabilito, non assuma

servizio senza giustifleato motivo, da ritenersi tale a giudizio in-

sindacabile del Ministero, sarà dichiarato dimissionario.

Art. 10.

Il direttore generale dell'Amministrazione civi.le è incaricato

della esecuzione del presente decreto.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.

Roma, addi 19 ottobre 1938-XVI

p. 11 31fnistro: BUFFARINI

(4454)

MINISTERO DELL'INTERNO

Concorso a due posti di vice conservatore in prova (gruppo B)
nell'Amministrazione degli archivi provinciali di Stato

IL MINISTRO PER GLI AFFARl DELL'INTERNO

Visto il R. decreto 11 novembre .923, n. 2395 e successive varia-

21001;

Visto il IT. decreto 30. dicembre 1923, n. 2060;
Visto il R. decreto 22 settembre 1932, n. 1391;
Visto il regolamento per gli Archivi di Stato approvato con

R. decreto 2 ottobre 1911, n. 1163:
Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706;
Visto 11 R. decreto-legge 5 lugllo 1934, n. 1776;
Visto 11 R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587;
Visto il R decreto-legge 20 giugno 1935, n. 1137;
Visto il R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172:
Visto il R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542;
Visto il R. decreto-legge 21 ottobre 1937, n. 2179;
Visto 11 R. decreto-legge 5 settembre 1938, n. 1514;
Visto 11 decreto di S. E. 11 Capo del Governo in data 8 ottobre

1938;
Sentito 11 Consiglio per gli archivi del Regno;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per esami per l'ammissione di due
vice

conservatori in prova (gruppo B, grado 116) nell'Amministrazione

degli archivi provinciali di Stato, secondo le norme stabilite nelle

disposizioni sopra citate e nelle seguenti.
Al concorso non possono partecipare le donne.

Art. 2.

11 Ministro si riserva la facoltà di negare, con proprio decreto

non motivato ed insindacabile, l'ammissione al concorso.

Non sono ammessi coloro che per due volte non abbiano conse-

guito l'idoneità nel concorso di cui trattasi.

Art. 3.

I requisiti per l'ammissione al concorso devono essere posseduti
prima della scadenza del termine utile per la presentazione della
domanda, salvo il requisito dell'etA per cui i concorrenti devono,

alla data del presente decreto, aver compiuto il 186 anno di età e

non aver superato il 30 ,
salvo le eccezioni stabilite dalle leggi vi-

genti per le benemerenze belliche, fasciste e per l'incremento de-

mografico della Nazione.

La condizione del limite massimo di età non è richiesta per gli
aspiranti che siano impiegati civili di ruolo in servizio dello Stato,

e per gli avvent,izi di cui all'art. 11 del R. decreto-legge 4 febbraio

1037, n. 100.

.
Art. 4.

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta da

bol'lo da lire sei, dovranno essere presentate alla prefettura della

Provincia nella quale risiedono gli aspiranti, debitamente docu-

mentate, non oltre il termine di sessanta giorni dalla data di pub-

blicazione del presente decreto nella Gazzetta Uf(iciale del Regno.
Gli aspiranti che risiedono nelle Colonie potranno, nel termine

predetto, presentare al Ministero dell'interno la sola domanda,
salvo

produrre, successivamente ed almeno dieci giorni innanzi a queno
fissato per la prima prova scritta di esame, tutti gli altri documenti
richiesti.

Le domande, possibilmente dattilografate, firmate dagli aspi-

ranti, dovranno contenere la precisa indicazione del loro domicilio

e recapito, la dichiarazione di essere disposti a raggiungere,
in caso

di nomina, qualsiasi residenza, nonchè l'eleneazione dei documenti

allegati.

Art. 5.

A corredo della domanda dovranno essere uniti 1 seguenti docu-

menti:

lo estratto dell'atto di nascita rilasciato dall'ufficiale di Stato

civile del Comune di nascíta su carta da bollo da lire otto e lega-

lizzato dal presidente del Tribunale o dal pretore;
26 certificato di cittadinanza italiana e di godimento dei diritti

politici rilasciato, in data non anteríore a tre mesi a quella del pre-
sente decreto, dal podestà del Comune di origine o di residenza su

carta da bollo da lire quattro e legalizzato dal prefetto. Sono equi-

parati ai cittadini dello Stato, agli effetti del presente decreto, gli
italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equiparazione sia

rico-

nosciuta in virtù di decreto Reale;
3· certificato generale penale rilasciato, in data non anteriore

a tre mesi a quella del presente decreto, dall'ufficio del casellario

giudiziale su carta da bollo da lire dodici e legalizzato dal procura-

tore del Re;
4• certificato ai buona condotta morale, civile e politica rila-

sciato, in data non anteriore a tre mesi a quella del presente de-

creto, dal podestá del Comune del domicilio o dell'abituale residenza

dell'aspirante su carta da bollo da lire quattro e legalizzato dal pre-

fetto;
56 certificato di iscrizione, a seconda dell'etù, al P. N. F. o al

G.U.F. od alla Gioventù Italiana del Littorio, rilasciato o vidimalo

su carta da bollo da lire quattro dalla Federazione dei fasci
di com-

battimento della Provincia dove l'aspirante ha il suo domicilio. Da

tale certilleato dovrà risultare la data precisa dell'iscrizione e la

regolarizzazione del tesseramento per l'Anno XVI.

L'iscrizione non è richiesta per i mutilati od
invalidi di guerra,

per la causa nazionale o per le operazioni in A. O. e per l'O. M. S.

in servizio non isolato.

Per gli iscritti in epoca anteriore al 28 ottobre 1922, 11 certificato

deve attestare esplicitamente che l'iscrizione non ebbe interruzioni

ed essere rilasciato personalmente dal segretario federale e vistato,

per ratifica, dal Segretario o da uno dei Vice-segretari e dal Segreta-

rio amministrativo del P. N. F.

Per coloro che siano feriti per la causa fascista, il detto certificato

dovrà attestare che non vi fu interruzione, nella iscrizione. dana

data dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore alla

Marcia su Roma, e contenere gli estremi del brevetto di ferito.

Per gli italiani non regnicoli e per i cittadini italiani
residenti

all'estero il certificato deve essere rilasciato dal Segretario generale
o da uno degli Ispettori centrali dei Fasci italiani all'estero, con

la

ratifica, per gli iscritti in epoca anteriore al 28 ottobre
1922, del Se-

gretario o di uno dei Vice-segretari o del Segretario amministratiyo
del P. N. F.
Il certificato di iscrizione al P. N. F. dei cittadini

sammarinesi,

residenti nel territorio della Repubblica, deve essere rilasciato dni

Segretario del Partito Fascista Sammarinese e controffrmato dal Se-

gretario di Stato per gli affari esterí. Il certificato
di appartenenza al

P. N. F. dei cittadini sammarinesi residenti nel Regno deve essere

rilasciato dal segretario della Federazione dei fasci di combatti-

mento che li ha in forza. Anche per i cittadini sammarinesi il cer-

tificato attestante la iscrizione anteriore al 28 ottobre 1992, rilasciato

secondo 11 caso dal Segretario del Partito Fascista Sammarinese o

dai segretari federali del Regno, deve essere r'atificato dal Segreta-

rio del P. N. F. o da uno dei Vice-segretari o dal Segretario ammi-

nistrativo del P. N. F.;
60 originale o copia notarile legalizzata del diploma di licenza

liceale classica, scientifica o magistrale;
70 certificato medico di sana e robusta costituzione fisica rila-

sciato, in data non anteriore a tre mesi a quella del presente de

creto, dal medico provinciale o da un utliciale sanitario o da un

ufficiale medico in s.p.e. su carta da bollo da lire quattro e debita-

mente legalizzato secondo i casi. Tale certificato dovrà esattamente

specificare le eventuali imperfezioni fisiche dell'aspirante.
Al certificato medico deve essere Unita la fotografia dell'aspi-

rante sulla quale 11 sanitario deve apporre la sua firma.
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Il certificato medico per gli invalidi di guerra o per la causa

fascista o per le operazioni in A. O. o per l'O. M. S. in servizio non

isolato, deve essere rilasciato secondo le prescrizioni dell'art. 14
n. 3 e 15 del R decreto 20 gennaio 1922, n. !?2.

L'Amministrazione si riserva in ogni caso di sottoporre gli aspi-
ranti alla visita di un sanitario di fiducia. Gli aspiranti che non

siano riconosciuti idonei o non si presentino o si rinutino di sotto-
porsi alla visita di controllo sono esclusi dal concorso;

8• copia dello stato di servizio militare (per gli ufficiali) o copia
del foglio matricolare militare (per i sottufficiali e militari di trup-
pa). Gli aspiranti che non abbiano prestato servizio militare devono
produrre il certificato di esito di leva o di iscrizione alle liste me-

desime rilasciato dal podestà del Comune di origine o domicilio su
carta da bollo da lire quattro e legalizzato o vidimato a norma delle
disposizioni vigenti. I militari trovantisi ancora sotto le armi pos-
sono presentare provvisoriamente una dichiarazione del comando
del Corpo attestante la loro posizione, salvo a produrre all'atto del
congedamento il regolare documento richiesto,

Sui documenti dei riformati deve essere riportato 11 motivo della

riforma.
Gli ex combattenti, i mutilatí ed invalidi e gli orfani dei caduti

di guerra o per la causa nazionale o per le operazioni in A. O. o per
l'O. M. S. in servizio non isolato, debbono comprovare tale loro

qualità secondo le Vigenti disposizioni;
So stato di famiglia, per gli aspiranti contugati o vedovi con

prole, redatto dal podestà del Comune di domicilio su carta da bollo

da lire 4 e legalizzato dal prefetto;
10e ogni altro documento atto a comprovare l'eventuale diritto

alla protrazione del limite massimo di età, alla preferenza nell'or-
dine di nomina ed alla precedenza in caso di parità di merito.

Art. 6.

Non è consentito fare riferimento a documenti presentati per
partecipare a concorsi ad altri Ministeri ad eccezione del titolo

originale di studio.
Peraltro i concorrenti i quali dimostrino, con apposito certifl-

cato, rilasciato in carta da bollo da lire quattro dalle competenti
superiori gerarchie, di essere impiegati di ruolo di una Amministra-
zione statale od uñiciale delle Forze armate dello Stato in s.p.e.
sono esonerati dalla presentazione dei documenti di cui at numeri

1, 2, 3, 4, 9, del precedente art. 5; dal certificato di servizío dovrà

risultare la data di nascita, la posizione in ruolo e 10 stato di fa-
niiglia.

Per i certificati del Governatorato di Roma o del cancelliere del

Tribunale o segretario della Regia pretura di Roma non occorrono

legalizzazioni.
Possono essere rilasciati in carta libera gli atti di stato civile

nel caso previsto dall'art. 171 dell'allegato a), parte 3=, della tariffa
della legge sul bollo 30 dicembre 1923, n. 32ß8 ed 11 certificato del

casellario giudiziale nel caso previsto dall'art. 13 dell'allegato 0)
alla legge stessa.

Art. 7.

L'esame consterà di tre prove scritte ed una orale ed avrà luogo
in base al seguente prog:anlula:

Prove scritte:

1. - Storia d'Italia moderna e contemporanea dal 1492 ai no-
stri giorni:

2. - Ordinamento generale amministrativo del Regno;
3. - Traduzione in italiano di un brano latino (con l'uso del

yocabolario).

Prova orale:

1. - Storia d'Italia moderna e contemporanea, con particolare
riguardo alle istituzioni politiche ed amministrative delle provincie
dell'ex Regno delle due Sicilie;

2. - Nozioni di archivistica con particolare riguardo alla le-

gislazione archivistica odierna;
3. - Nozioni di diritto costituzionale, amministrativo e corpo-

rativo;
4. - Lettura di un documento latino scritto in Italia di epoca

recente;
5. - Nozioni generali sull'amministrazione e contabilità gene-

rale dello Stato nonchè sulla legislazione relativa all'ordinamento

gerarchico;
6. - Nozioni elementari di statistica teorica ed applicata.

I e date delle prove scritte saranno fissate con successivo decreto

e quella della prova orale sarà stabilita dalla Commissione esami-

natrice.

I candidati riceveranno avviso dell'ammissione alle prove scritte
ed a quella orale, nonché della sede di svolgimento delle prove
stesse a mezzo della prefettura della Provincia dove hanno presen-
fato la domanda di ammissione al concorso e dovranno presentarsi
agli esami forniti di documento di identità personale (carta d'iden-
tità o documento equipollente a termine di legge).

Per lo svolgimento degli esami si osserveranno -le disposizioni
contenute nel cap. VI del R decreto 30 dicembre 1923, n. 2960.

Art. 8.

La graduatoria del vincitori del concorso, da pubblicarsi nella
Gazzetta Ufficiale, sarà formata secondo l'ordine dei punti riportati
nella votazione complessiva, tenuto conto, in caso di paritA di me-
rito, delle disposizioni contenute nel R decreto-legge 5 luglio 1934,
n. 1176, integrato nei Regi decreti-legge 2 dicembre 1935, n. 2111 e
2 giugno 1936, n. 1172.

Per l'assegnazione dei posti agli idonei che abbiano documentato
11 diritto ad usufruire delle provvidenze stabilite per le benemerenze
belliche e fasciste e per l'incremento demografico della Nazione, si
osserveranno le disposizioni vigenti.

I concorrenti dichiarati idonei che eccedano 11 numero dei posti
messi a concorso non acquistano alcun diritto a coprire i posti che
si rendano successivamente vacanti.

Art. 9.

Durante 11 periodo di prova, non inferiore ai sei mesi, ai vinci-
tori del concorso sará corrisposto dal giorno dell'assunzione in ser-
vizio un assegno mensile lordo di lire 675,38 oltre l'aggiunta di fa-
miglia e relative quote complementari, in quanto sussistano le con-
dizioni richieste. Ai provenienti dalle Amministrazioni statali sa-

ranno corrisposti gli assegni previsti dall'art. 1 del R. decreto-legge
10 gennaio 19 6, n. 46 e saranno esentati dalla prestazione del periodo
di prova i vincitori del concorso che si trovino nelle condizioni di
cui all'art. 2, comma 3•, di detto Regio decreto-legge.
Il vincitore del concorso che nel termine stabilito non assnma

servizio senza giusto motivo, da ritenersi tale a giudizio insindaca-
bile del Ministero, sarà dichiarato dimissionario.

Art. 10.

Il direttore generale dell'Amministrazione civile è incaricato
della esecuzione del presente decreto.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, addl 19 ottobre 1938-XVI

p. Il MiniStr0 : BUFFARINI.

(4455)

MINISTERO DELL'INTERNO

Concorso a 20 posti di aiutante aggiunto
nel ruolo dell'Amministrazione degli archivi di Stato (gruppo C)

1L MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive varia-
zioni;

Visto UR decreto 30 dicembre 1923, n. 2000;
Visto 11 R. decreto 11 maggio 1931, n. 500;
Visto il regolamento degli Archivi di Stato, approvato con R. de-

creto 2 ottobre 1911. n. 1163;
Visto il R decreto 22 settembre 1932, n. 1391;
Vistû 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706;
Visto 11 R decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176;
Visto il R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587;
Visto il R. decreto-legge 20 giugno 1935, n. 1137;
Visto il R decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172;
Visto 11 R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1M2;
Visto 11 R decreto-legge 21 ottobre 1937, n. 2179:
Visto HR decreto-legge 5 settembre 1938, n. 1514;
Visto il decreto di S. E. il Capo del Governo in data 8 otte

tre 1938;
Sentito 11 Consiglio per.gli archivi del Regno;
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Decretad

Art. 1.

E' infletto un concorso per esami per l'ammissione di venti alu-
tanti aggiunti in prova (gruppo C - grado 13•) nell'Amministrazione
degli archivi di Stato, secondo le norme stabilite nelle disposizioni
sopra citate e nelle seguenti.

Un decimo dei posti messi a concorso è riservato ai candidati ai
sensi dell'art, 5 del R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1M2.

Al concorso non possono partecipare le donne.

Art. 2.

Il Niinistro si riserva la facoltà di negare, con proprio decreto
non motivato ed insindacabile, l'ammissione al concorso.

Non sono ammessi coloro che per due volte non abbiano conse·
guito I idoneità nel concorso di cui trattasi.

Art. 3.

I requisitt per l'ammissione al concorso devono essere posseduti
prima della scadenza del termine utile per la presentazione della
tromanda, salvo 11 requisito dell'età per cui i concorrenti devono,
alla data del presente decreto, aver compiuto 11 18e anno di età e
non aver superato il 300, salvo le eccezioni stah.lite dalle leggi vi-
genti per le benemerenze belliche, fasciste e per l'incremento demo-
grafico della Nazione.

La condizione del limite di età massimo non è richiesta per gli
aspiranti che siano impiegati civili di ruolo in servizio dello Stato
e per gli avventizi di cui all'art. 11 del R. decreto-legge 4 feb-
braio 1937, n. 100.

Art. 4.

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta da bello
da Hre sei. dovranno essere presentate alla prefettura della Provincia
nella quale risiedono gli aspiranti, debitamente documentate, non
oltre il termine di sessanta giorni dalla data di pubblicazione del
presente decreto nella Ga::etta Ufficiale del Regno.

Gli aspiranti che risiedono nelle Colonie potranno, nel termine
predetto, presentare al Ministero dell'interno la sola domanda, salvo
produrre, successivamente od almeno dieci giorni innanzi a quello
fissato per la priina prova scritta di esame, tutti gli altri documenti
richiesti.

i.e domande, possibilmente dattilografate, firmate dagli aspi-
ranti, dovranno contenere la precisa indicazione del loro domicilio
e recapito, la dichiarazione di essere disposti a raggiungere, in caso
di nomina, qualsiasi residenza, nonche l'elenca2ione dei documenti
allegati.

Art. 5.

A corredo della domanda dovranno essere uniti i 6eguenti docu-
Inenti:

16 estratto dell'atto di nascita rilasciato dall'ufficiale di stato
civile del Connue di nascita su carta da bollo da lire otto e legaliz-
zato dal presidente del Tribunale o dal pretore;

2 certificato di cittadinanza italiana e di godimento dei diritti
politici rilasciato, in data non anteriore a tre mesi a quella del pre-
sente decreto, dal podestà del Comune di origine o di residenza su
carta da bollo da lire quattro e legalizzato dal prefetto. Sono equipa-rati ai cittadini dello Stato, agli effetti del presente decreto, gli ita-
liani non regnicoli e coloro per i quali tale equiparazione sia rico-
nosciuta in virtù di decreto Reale;

30 certificato generale penale rilasciato, in data non anteriore
a tre mest a quella del presente decreto, dall'ufficio del casellario
giudiziale su carta da bollo da lire dodici e legalizzato dal procu-
ratore del Re;

O certificato di buona condotta morale, civile e politica rila-
Sciato, in data non anteriore a tre mesi a quella del presente decreto,dal podestá del Comune del domicilio o dell'abituale residenza del-
Paspirante su carta da bollo da lire quattro e legalizzato dal pre-
fetto;

56 certilleato di iscrizione, a seconda de1Petà, al P.N.F. od al
G.U.F. od alla Gioventti italiana del Littorio, rilasciato o vidimato
s i carta da bollo da lire quattro dalla Federazione dei fasci di com-
battimento della Provincia dove l'aspirante ha il suo domicilio. Da
tale certitlcato dovrà risultare la data precisa dell'iscrizione e la
regolarizzazione del tesseramento per l'anno XVI.

L'iscrizione non è richiesta per í mutilati od invalidi di guerra,
per la causa nazionale o per le operazioni in A.O. o per l'O.M.S. In
servizio non isolato.

Per gli iscritti in epoca anteriore al 23 ottobre 1922, il certificato
deve attestare esplicitamente che l'iscrizione non ebbe interruzione
ed essere rilasciato personalmente dal segretario federale e vistato,
per ratiflea, dal Segretario o da uno dei Vice segretari o dal Segretario amministrativo del P.N.F.

Per coloro che siano feriti per la causa fascista, 11 detto certificato
dovrà attestare che non vi fu interruzione, nella iscrizione, dalla data
dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore alla Afarcia
eu Roma, e contenere gli estremi del brevetto di ferito.

Per gli italiani non regnicoli e i cittadini italiani residenti al-
I'estero il certificato deve essere rilasciato dal Segretario generale
o da uno degli Ispettori centrali dei Fasci italiani all'estero, con la
ratifica, per gli iscritti in epoca anteriore al 28 ottobre 1922, del
Segretario o di uno dei Vice segretari o del Segretario amministra-
tivo del P.N.F.
Il certificato di iscrizione al P.N.F. del cittadini sammarinesi,residenti nel territorio della Repubblica, deve essere rilasciato dal

Segretario del Partito Fascista Sammarinese e controfirmato dal
Segretario di Stato per gli affari esteri. Il certificato di appartenenzaal P.N.F. dei cittadini sammarinesi residenti nel Regno deve essererilasciato dal segretario della Federazione dei fasci di combatti-
mento che li ha in forza. Anphe per i cittadini sammarinesi il certitl-
cato attestante la iscrizione anteriore al 28 ottobre 1922 rilasciato
secondo il caso dal Segretario del Partito Fascista Sammarinese o
dai segretari federali del Regno, deve essere ratificato dal Segretario
o da uno dei Vice segretari o dal Segretario amministrativ del
P.N.F.;

6o originale o copia notarile legalizzata del diploma di ammis-
sione al liceo classico o scientifico o titolo equipollente;

76 eertifleato medico di sana e .robusta costituzione fisica rila-
Sciato, in data non anteriore a tre mest a quella del presente de-
creto, dal medico provinciale o da un uitleiale sanitario o da un
ufficiale medico ín s.p.e. su carta da bollo da lire quattro e debita-
mente legalizzato, secondo i casi. Tale certificato dovrà esattamente
specificare le eventuali imperfezioni fisiche dell'aspirante.

Al certificato medico deve essere unita la fotografia delfaspirante
sulla quale il sanitario deve apporre la sua firma.
Il certificato medico per gli invalidi di guerra o per la causafascista o per le operazioni in A.O. O per l'O.M.S., in servizio non

is61ato, deve essere rilasciato secondo le prescrizioni dell'art. 14, n. 3
e 15 del R. decreto 29 gennaio 1922. n. St.

L'Amministrazione si riserva in ogni caso di sottoporre gli aspt-ranti alla visita di un sanitario di fiducia. Gil aspiranti che non
siano riconosciuti idonei o non si presentino o si rifiutino di sotto-
porsi alla visita di controllo sono esclusi dal concorso;

So copia dello stato di servizio militare (per gli ufficiali) o copia
del foglio matricolare militare (per i sottufficiali e militari di truppa).

Gli aspiranti che non abbiano prestato servizio militare devono
produrre il certificato di esito di leva o di inscrizione alle liste
medesime rilasciato dal podestá del Comune di origine o domicilio
su carta da bollo da lire quattro e legalizzato o vidimato a norma
delle disposizioni vigenti. I militari trovantisi ancora sotto le armi
possono presentare provvisoriamente una dichiarazione del coman-
dante del Corpo attestante la loro posizione, salvo a produrre al-
l'atto del congedamento il regolare documento richiesto.

Sui documenti dei riformati deve essere riportato il motivo della
riforma.

Gli ex combattenti, i mutilatl ed invalidi e gli orfani dei raduti
di guerra o per la causa nazionale o per le operazioni in A. O. o
per l'O.M.S. in servizio non isolato, debbono comprovare tale loro
qualitA secondo le vigenti disposizioni;

10 stato dl famigita, per gli aspiranti coniugati o vedovi con
prole, redatto dal podestá del Comune di domicilio su carta da bollo
da lire quattro e legalizzato dal prefetto;

10e ogni altro documento atto a comprovare l'eventuale diritto
alla protrazione del limite massimo di età, alla preferenza nell'or-
dine di nomina ed alla precedenza in caso di parità di merito.

Art. 6.

Non è consentito fare riferimento a documenti presentati per
partecipare a concorsi ad altri Ministeri, ad eccezione del titolo ori-
ginale di studio.

Peraltro i concorrenti i quali dimostrino, con apposito certificato,
rilasciato in carta da bollo da lire quattro dalle competenti superiori
gerarchie, di essere impiegati di ruolo di una Amministrazione sta-
tale od ufficiali delle Forze armate dello Stato in s,p.e. sono esone-
rati dalla presentazione dei documenti di cui ai numeri 1, 2, 3, 4, 9,
del precedente art. 5; dal certificato di servizio dovrà risultare la
data di nascita, la posizione in ruolo e lo stato di famiglia.

Per i certifleati del Governatorato di Roma o del cancelliere del
Tribunale o segretario della Regia pretura di Roma non occorrono
legalizzazioni.

Possono essere rilasciati in carta libera gli atti di stato civile
nel caso previsto dall'art. 171 dell'allegato a), parte 3•, della tariffa
della legge sul bollo 30 dicembre 1923, n. 3268, ed il certificato del
casellario giudiziale nel caso previsto dall'art. 13 dell'allegato b)alla legge stessa.
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Art. 7.

L'esame consterà di due prove scritte ed una orale ed avrà luogo
in base al seguente programma:

Prove scritte:
1. Nozioni di storia civile d'Italia dal 1815 al nostri giorni;
2. Nozioni elementari di diritto amministrativo, costituzionale

e corporativo.
Prova orale:

1. La materia delle prove scritte;
2. Cenni di geografla fisica, economica e politica d'Italia;
3. Nozioni elementari di contabilità generale dello Stato. No·

zioni elementari di statistica;
4. Prova di dattilografia (macchina Olivetti).

Le date delle prove scritte saranno fissate con successivo decreto
e quella della prova orale sarà stabilita dalla Commissione esaml·
ratrice. I candidati riceveranno avviso dell'ammissione alle prove
scritte ed a quella orale, nonché della sede di svolgimento delle
prov0 6tesse, a mezzo della prefettura della Provincia dove hat1-
00 presentato la domanda di ammissione al concorso e dovranno

presentarsi agli esami forniti di documento di identità personale
(carta di identità o documento equipollente a termine di legge).

Per lo svolgimento degli esami si osserveranno le disposi21oni
contenute nel cap. VI del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960.

Art. 8.

La graduatoria dei vincitori del concorso, da pubblicarsi nella
Ga::etta Uf/tciale, sarà formata secondo l'ordine dei punti riportati
nella votazione complessiva, tenuto conto, in caso di parità di me.
rito, delle disposizioni contenute nel R. decreto-legge 5 luglio 1934,
It. 1176, integrato nel Regi decreti-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, e
2 giugno 1936, n. 1172.

Per l'assegnazione di posti agli idonel, che abblano documen-
tito 11 diritto ad usufruire delle provvidenze stabilite per le bene.
merente belliche, fasciste e per l'itierernento demografico della Na-

zione, si osserveranno le disposizioni vigenti.
I concorrenti dichiarati idonei che eeeedano 11 numero dei posti

messi a concorso non acquistano alcun diritto a coprire i posti che
si rendano successivamente vacanti.

Art. 9.

Durante il periodo di prova, non inferiore a sei mesi, al vinci-
tori del concorso sará corrisposto dal giorno dell'assunzione in ser-

nzio un assegno mensile lordo di lire 436,23 oltre la aggiunta di
lamiglia e relative quote complernentari, in quanto sussistano le

condizioni richieste.
Al provenienti dalle Amministrazioni statali saranno corrisposti

gli assegni previsti dall'art. 1 del It decreto-legge 10 gennaio 1926,
n 48 e saranno esentati dalla prestazione del periodo di prova i
vincitori del concorso che si trovino nelle condizioni di cui all'arti-
coto 2, comma 39, di detto Regio decreto-legge.
Il vincitore del concorso, nel termine stabilito, non assuma ser-

vizio enza giusto motivo, da ritenersi tale a giudizio insindacabile
del Ministero, surá dichiarato dimissionario.

Art. 10.

Il direttore generale dell'Amministrazione civile à incaricato

della esecuzione del presente decreto.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.

Borna, addl 10 ottobre 1938-XVI

p. Il 3Iinistro: BUFFAnmr.

(4456)

MINISTERO DELL'INTERNO

Concorso a quattro posti di inserviente
nell'Amministrazione degli archivi di Stato

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Visto il n. decreto 11 novembre 19 3, n. 2305, e successive va-

ria7ioni;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;
Visto il R. decreto 11 maggio 1931, n. 560:
Visto il R. decreto 22 settembre 1932, n. 1391;
Visto il regolamento per gli Archivi di Stato approvato Cott

R. de reto 2 ottobre 1911, n. 1163;

Visto il R. decreto-legge 23 maggio 1933, n. 227:
Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1708)
Visto 11 R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176;
Visto 11 R. decreto 28 settembre 1931, n. 1587;
Visto il R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172;
Visto il R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542;
Visto 11 R. decreto-legge 21 ottobre 1931, n. 2179;
Visto il R. decreto-legge 5 settethbre 1938, n. 1514:
Visto il decreto di S, E. il Capo del Governo in data 8 otto-

bre 1938;

Decreta:1

Art. 1.

E indetto un concorso per titoli per l'ammissione di quattro in,
servienti in prova nell'Amministrazione degli archivi di Stato, so-
condo le norme stabilite dalle disposizioni sopra citate e dalle
seguenti.
Al concorso non sono ammesse le donne.

Art. 2.

Il Ministro ei riserva la facoltà di negare, con proprio decreto
Ministeriale non motivato ed insindacabile, l'ammissionè al coas
corso.

Art. 3.

I requisiti per l'ammissione al concorso devono essere posse•
duti prima della scadenza del termine utile per la presentazione
della domanda, salvo il requisito dell'età per cui i concorrenti de-
vono, alla data del presente decreto, aver compiuto il 18 anno di
età e non aver superato 11 30s, salvo le eccezioni stabilite dalle
leggi vigenti per le benemerenze belliche, fasciste e per l'incro-
mento demografloo della Nazione.

La condizione del limite massitno di età non è richiesta per gli
aspiranti che siano impiegati civili di ruolo in servizio dello Stato
e per gli avventizi di cui all'art. 11 del R. decreto-logge 6 feb-
braio 1937, n. 100.

Art. 4.

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta da
bollo da L. 6, dovranno essere presentate alla prefettura della Pro-
Vincia, nella quale risiedono gli aspiranti, debitamente documen-
tate, non oltre il termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione
del presente decreto nella Ga:zella Ufficíale del Regno. Gli aspi-
ranti che risiedono nelle Colonie potranno, nel termine predetto,
presentare al Ministero dell'interno la sola domanda, salvo pro-
durre, entro i 30 giorni successivi tutti gli altri documenti richiesti.

Le domande, possibilmente dattilografate, firmate dagli aspi-
ranti, dovranno contenere la precisa indicazione del loro domici-
lio e recapito, la dichiarazione di essere disposti a raggiungere,
in caso di nomina, qualsiasi residenza, nonche l'elencazione dei
documenti allegati.

Art. 5.

A corredo della domanda dovranno essere uniti i seguenti do-
cumenti:

1• estratto dell'atto di nascita rilasciato dall'ufficiale di stato
civile del Comune di nascita su carta da bollo da L. 8 e legalizzato
dal presidente del Tribunale o dal pretore;

20 certificato di cittadinanza italiana e di godimento del diritti
politici rilasciato, in data non anteriore a tre mesi a quella del

presente decreto, dal podestá del Comune di origine o di residenza
su carta da bollo da L. 4 e legalizzato dal sprefetto. Sono equiparati
ai cittadini dello Stato, agli effetti del presente decreto, gli italiani
non regnicoli e coloro per i quall tale equiparazione sia ricono-

sciuta in virtù di decreto Reale;
36 certificato generale penale rilasciato, in data non anteriore

a tre mesi a quella del presente decreto, dall'ufficio del casellario

giudiziale su carta da bollo da L. 12 e legalizzato dal procuratore
del Re;

40 certificato di buona condotta morale, civile e politica rila-
sciato in data non anteriore a tre mesi a quella del presente de-

creto, dal podestà del Comune di domicilio o dell'abituale resi-
denza dell'aspirante su carta da bollo da L. A e legalizzato dal

prefetto;
56 certificato di iscrizione a seconda dell'età, al P.N.F. od al

G.O.F., od alla Gioventù italiana del Littorio, Tilasciato o vidimato
su carta da ballo da L. 4 dalla Federazione dei Fasci di combatti-

mento della Provincia dove l'aspirante ha il suo domicilio. Da talo
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certificato dovrà risultare la data precisa dell'iscrizione e la rego-
Jarizzazione del tesseramento per l'anno XVI.

L'iscrizione non è richiesta per i mutilati od invalidi di guerra
o per la causa nazionale o per le operazioni in A.O. o per l'O.51.S.
in serviZio non isolato.

Ver gli iscritti in epoca anteriore al 28 ottobre 1922, il certifi-
cato Reve attestare esplicitamente che l'iscrizione non ebbe inter-

razioni ed essere rilasciato personalmente dal segretario federale
e vistato, per ratiflea, dal Segretario o da uno del Vice segretari del
P.N.F. o dal Segretario amministrativo del P.N.F.

Per coloro che siano feriti per la causa fascista, il detto certifi-
cato dovra attestare che non vi fu interruzione, nella iscrizione,
(lalla data dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore
alla Marcia su Roma, e contenere gli estremi del brevetto di ferito.

Per gli italiani non regnicoli e i cittadini italiani residenti al-
Testero il certificato deve essere rilasciato dal Segretario generale
o da uno degli lspettori centrali dei Fasci italiani all'estero, con la
ratifica per gli iscritti in epoca anteriore al 28 ottobre 1922, del Se-
gretario o di uno dei Vice segretari o del Segretario amministrativo
del P.N.F.

11 certificato di iscrizione al P.N.F. dei cittadini sammarinesi,
residenti nel territorio della Repubblica, deve essere rilasciato dal

Segretario del Partito Fascista Sananarinese e controlltmato dal

Segretario di Stato per gli affari esteri. 11 certificato di apparte-
Tienza al P.N.F. dei cittadini sammarinesi residenti nel Regno deve
essere rilasciato dat segretario della Federazione dei Fasci di com-
battimento che li ha in forza. Anche per i cittadini sammarinesi il

certificato attestante la iscrizione anteriore al 28 ottobre 1922 rila-
sciato secondo il caso dal Segretario del Partito Fascista Sammari-
nese o dai segretari federali del Regno deve essere ratificato dal

Segretario o da uno dei Vice segretari o dal Segretario amministra-
tivo del P.N.F.;

66 certificato rilasciato su carta da bollo da L. 4 dal podestA
del Comune di origine o residenza e legalizzato dal prefetto, atte-
stante che l'asp rante sa leggere e scrivere correntemente. Tale cer-
tiûcato non occorre quando l'aspirante presenti un titolo di studio
idoneo a termine delle disposizioni vigenti;

76 certificato medico di sana e robusta costituzione fl6ica rila-
sciato, in data non anteriore a tre mesi a quella del presente de-

treto, dal medico provinciale o da un utileiale sanitario o da un

ufnciale medico in s.p.e. su carta da bollo da L. A e debitamente
legalizzato, secondo i casi. Tale certificato dovrà esattamente spe-
cificare le eventuali imperfezioni fisiche dell'aspirante.

Al certifleato medico deve essere unita la fotografia dell'aspi-
rante sulla quale il sanitario deve apporre la 6ua firma.

11 certificato medico per gli invalidi di guerra o per la causa

fascista o per le operazioni in A.O. o per l'O.M.S., in servizio non

isolato, deve essere rilasciato secondo le prescrizioni dell'art. 14,
n. 3, e 15 del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92.

L'Amministrazione si riserva in ogni caso di sottoporre gli aspi-
ranti alla visita di un medico di fiducia. Gli aspiranti che non

siano riconosciuti idonei o non si presentino o si riflutino di sot-
toporsi alla visita di controllo sono esclusi dal concorso;

86 copia del foglio matricolare militare. Gli aspiranti che non

abbiano prestato servizio militare devono produrre il certificato

dl esito di leva o di inscrizione alle li6te medesime rilasciato dal

podestA del Comune di origine o domicilio su carta da bollo da
L & e legalizzato o vidimato a norina delle disposizioni vigenti. I
militari trovantisi ancora sotto le armi possono presentare provvi-
soriamente una dichiarazione del comandante del Corpo attestante
la loro posizione, salvo a produrre all'atto del congedamento il rego-
lare documento richiesto.

Sui documenti dei riformati deve essere riportato il motivo della
riforma.

Gli ex combattenti, i mutilati ed invalidi e .gli orfani dei caduti
di guerra o per la causa nazionale o per le operazioni ín A.O. o
per l'O.M.S. in servizio non isolato, debbono comprovare tale loro
qualità secondo le vigenti disposizioni;

So stato di famiglia, per gli aspiranti coninguli o vedovi con
prole, re<latto dal parlesth del Comune di domicilio su carta da
bollo da L. 4 e legalizzato dal prefetto;

100 ogni documento o titolo, eventualmente in possesso degli
aspiranti, circa i servizi gill prestati presso enti pubblici ed atti a
dimostrare l'attitudine a coprire il posto messo a concorso;

llo ogni altro documento atto a comprovare l'eventuale diritto

alla protrazione del limite massimo di età, alla preferenZa nell'or-
dine di nomina ed alla precedenza in caso di parità di merito.

Art. 6.

Non è corsentito fare riferimento a rioernenti presentati per
parleripare a concorsi ad altri Alinisteri, ad eccezione del titolo

originale di studio.

Peraltro i concorrenti i quali dimostrino, con apposito certift-

cato, rilasciato in carta da bollo da L. 4 dalle competenti superiori
gerarchie, di essere impiegati di ruolo di una Amministrazione sta-

tale sono esonerati dalla presentazione dei documenti di cui ai
un. 1, 2, 3, 4 e 9 del precedente art. 5: dal certificato di servizio
dovrà risultare la data di nascita, la posizione in ruolo e lo stato
di famiglia.

Per i certificati del Governatorato di Roma o del cancelliere del
Tribunale o del segretario della Regia pretura di Roma non occor-

rono legalizzazioni.
Possono essere rilasciati in carta libera gli atti di stato civile

nel caso previsto dall'art. 171 dell'allegato a), parte 3a, della tariffa
della legge sul bollo 30 dicembre 1923, n. 3268, ed il certilleato del

casellario giudiziale nel caso previsto dall'art. 13 dell'allegato 0)
alla legge stessa.

Art. 7.

La valutazione dei titoli degli aspiranti al posto di inserviente
in prova è fatta da una commissione composta:

di un vice prefetto, in servizio al Ministero, che la presiede;
di un consigliere di la o di 26 classe;
di un funzionario tecnico dell'Anmainistrazione degli archivi

di Stato.

Un funzionario di gruppo A del Ministero disimpegnerà, presso
la commissione, le mansioni di segretario.

Art. 8.

La commissione di cui al precedente articolo, determina i cri-

teri di valutazione dei titoli e forma la graduatoria degli aspiranti
ritenuti idonei tenuto conto, in caso di parità di merito, delle di-
sposizioni contenute nel R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, inte-
grato nei Regi decreti-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, e 2 giugno
1936, n. 1172.

Per l'assegnazione dei posti agli idonei, che. abbiano documen-

tato il diritto ad usufruire delle provvidenze stabilite.per le bene-

merenze belliche, fasciste e per l'incremento demografleo della Na-

zione, si osserveranno le disposizioni vigenti.
Il Ministro, riconosciuta la regolaritA del procedimento seguito,

approva la graduatoria e dispone la nomina degli aspiranti com-
presi nella medesima, secondo l'ordine in essa fissato, fino alla

concorrenza del posti messi a concorso.
I concorrenti dichiarati idonei che eccedano 11 numero dei posti

messi a concorso non acquistano alcun diritto a coprire i posti che
si rendono successivamente vacanti.

Art. 9.

Durante il periodo di prova, non inferiore ai sei mesi, at vin-
citori del concorso sarà corrisposto, dal giorno dell'assunzione in

servizio, un assegno mensile lordo di L. 307,93, oltre l'aggiunta di

famiglia e relative quote complementari in quanto sussistano le con-
dizioni richieste.

Ai provenienti dalle Amministrazioni statali saranno corrisposti
gli assegni previsti dall'art. 1 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 46, e saranno esentati dalla prestazione del periodo di prova i
vincitori che si trovino nelle condizioni di cui all'art. 2, comma 36,
di detto Regio decreto-legge.

11 vincitore del concorso che, nel termine stabilito, non assuma

servizio senza giustificato motivo, da ritenersi tale a giudizio in-

sindacabile del Ministero, sarà dichiarato dimissionario.

Art. 10.

11 direttore generale dell'Amministrazione civile è incaricato

della esecuzione del presente decreto.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.

Roma, addì 19 ottobre 1038-XVI

p. Il 3Iinistro: BUFFARINI.

(4457)

AIUGNOZZA G10SEPPE, direttore

SANTI flAFFAELE, g€r€nte
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